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PREMESSA 

Nel corso degli ultimi tre esercizi, la Sezione Regionale della Corte dei Conti ha sollevato rilievi circa la 

situazione economico-finanziaria dell’Ente, con particolare riferimento alla elevata consistenza dei 

residui attivi e passivi, quale risultato della limitata capacità di incasso dei crediti e dei conseguenti 

impatti negativi sulla liquidità dell’Ente e sulla capacità dello stesso di far fronte ai propri debiti con 

una tempistica in linea con le disposizioni normative. 

In tale contesto, le novità normative introdotte nel corso del 2012 in tema di svalutazione crediti (art. 

6 comma 17 del DL 95/2012) hanno comportato la necessità di accantonare ingenti risorse (pari al 

25% dei residui attivi di dubbia esigibilità con anzianità superiore a 5 anni) al fondo specificatamente 

destinato, compromettendo l’equilibrio di parte corrente dell’Ente. 

A fronte dei suddetti elementi, il Comune ha prontamente adottato misure correttive finalizzate a: 

 bonifica delle posizioni creditorie e debitorie dell’Ente prive dei fondamenti giuridici per la 

loro permanenza in contabilità; 

 puntuale ricognizione delle obbligazioni assunte dall’Ente e non ancora riflesse in contabilità. 

Il Comune di Cosenza, inoltre, non ritenendo sufficienti le leve a propria disposizione per rimuovere i 

fattori di squilibrio menzionati, ha aderito con la deliberazione n. 66 del 2012 alla procedura di 

riequilibrio finanziario pluriennale prevista dell’art. 243 bis del TUEL, così come introdotto dall’art. 3, 

comma 1 - lett. r), del decreto legge n. 174/2012 convertito con Legge n. 213/2012, basata sui due 

seguenti assunti: 

 orizzonte temporale del piano pari a 10 anni; 

 accesso alle anticipazioni a valere sul fondo di rotazione di cui all’art. 5 del D.L. 174/2012, nei 

limiti della misura massima consentita dalle norme. 

Il Piano, approvato dal Consiglio Comunale in data 9 febbraio 2013, è finalizzato oltre che alla 

risoluzione delle criticità emerse anche al superamento della grave crisi di liquidità che 

l’Amministrazione ha ereditato dalle precedenti gestioni, e che, nonostante le misure adottate per 

ridurre i costi e incrementare le entrate proprie è stata acuita dalla contrazione dei trasferimenti 

erariali e regionali dell’ultimo biennio. Maggiori e sensibili disponibilità di cassa saranno generate 

dall’accesso al Fondo di Rotazione e dalle liquidità finanziarie liberate dal Piano stesso, per effetto 

della riduzione dei costi, dell’aumento delle entrate proprie e della capitalizzazione derivante dagli 

accantonamenti realizzati. 

In data 20/02/2013 Ministero dell’Interno, Dipartimento per gli affari interni e Territoriali 

Sottocommissione C.S.F.E.L, con nota 48386 - trasmessa in pari data a mezzo posta elettronica 
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certificata – ha comunicato l’importo massimo spettante dell’anticipazione Fondo di Rotazione ex art. 

243/ter del T.U.O.E.L., calcolata in base alla popolazione e fissata in euro 21.020.400. Tuttavia – 

comunica il Ministero - , visto che l’ammontare delle richieste supera la dotazione annua del Fondo, la 

quota spettante al Comune di Cosenza ammonta ad euro 17.158.634,51. 

In data  12 aprile 2013 il Ministero dell’Interno, Dipartimento per gli affari interni e Territoriali 

Sottocommissione C.S.F.E.L., con nota prot. 53891 –trasmessa in pari data a mezzo posta elettronica 

certificata – ha richiesto chiarimenti in merito ad alcuni punti del Piano presentato. In data 13 maggio 

2013, l’Ente ha fornito tutti i chiarimenti richiesti con nota prot. 3534. Nella stessa nota si comunicava 

che l’Ente aveva richiesto l’accesso alla procedura di cui al D.L. 35/2013. 

In data 29/04/2013 con nota assunta a protocollo al nr. 002194, il Comune di Cosenza ha inoltrato, 

alla Cassa Depositi e Prestiti, richiesta di anticipazione di liquidità di cui all’art. 1 comma 13 del D.L. 

35/2013 e, contestualmente, al Ministero dell’Economia e delle Finanze, richiesta degli spazi finanziari 

necessari per sostenere i pagamenti, in deroga ai vincoli del patto di stabilità interno 2013, di debiti di 

parte capitale certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2012. 

In data 15/05/2013, la Cassa Depositi e Prestiti, ha comunicato l’esito positivo della istruttoria e, 

contestualmente ha trasmesso il Contratto che l’Ente ha rispedito firmato in data 23/05/2013. La 

legge 64/2013, di conversione del DL 35/2013, prevede che gli Enti che richiedono l’anticipazione di 

liquidità, siano tenuti alla modifica del piano di riequilibrio pluriennale entro 60 giorni dalla 

concessione dell’anticipazione. 

Contestualmente alla adesione al Piano di Riequilibrio Finanziario decennale, l’Ente aveva inoltrato 

richiesta di anticipazione a valere sul “Fondo di rotazione per assicurare stabilità finanziaria agli enti 

locali”.  In data 30/05/2013 l’Ente ha ricevuto, a titolo di anticipazione a valere sul fondo di rotazione, 

una somma pari ad euro 4.289.658,63 pari al 25% dell’,importo massimo attribuibile. Tale somma è 

stata destinata esclusivamente al pagamento di spese di parte corrente relative a spese del personale, 

produzioni di servizi e forniture già impegnate e comunque non derivanti da riconoscimento di debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 del D. Lgs 267/2000. 
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Profilo Metodologico 

Il profilo metodologico adottato per l’elaborazione del piano pluriennale di riequilibrio è 

caratterizzato dai seguenti elementi: 

 analisi degli scostamenti rispetto all’anno base 2012, per il quale sono stati presi a riferimento 

i valori del Bilancio Consuntivo approvato con deliberazione n. 18 del 29 aprile 2013. 

 elaborazione del piano “a legislazione vigente” pur nella consapevolezza che la fase di estrema 

incertezza economica attraversata dal Paese e di elevata fluidità normativa interessata da 

continui aggiustamenti – ad esempio in materia tributaria relativamente ad IMU e TARSU – 

potrebbe comportare variazioni di contesto con impatti sui valori indicati nel piano; 

 individuazione dei fabbisogni di risorse legati ai fattori di squilibrio identificati e definizione 

delle leve di risanamento con la valorizzazione delle maggiori risorse ad esse riconducibili; 

 gli equilibri prospettici che caratterizzano il piano prevedono il rispetto di tutte le condizioni e 

gli obblighi disposti dall’art. 243 ter per l’accesso alla procedura di riequilibrio ed a quanto 

stabilito dal DL 35/2013 convertito con modifiche dalla Legge 64/2013. Per gli enti locali 

beneficiari dell'anticipazione di cui al comma 13, il fondo di svalutazione crediti di cui al 

comma 17, dell'articolo 6, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, relativo ai 5 esercizi finanziari successivi a quello in cui è 

stata concessa l'anticipazione stessa, è pari almeno al 50 per cento dei residui attivi, di cui ai 

titoli primo e terzo dell'entrata, aventi anzianità superiore a 5 anni;  

 gli schemi del piano sono stati valorizzati attraverso un approccio bottom-up, che partendo dai 

valori finanziari di dettaglio (categorie per la parte entrate ed interventi per la parte spesa) ha 

consentito di risalire alla rappresentazione dei valori aggregati richiesti. 
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1. Pronunce della Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti e misure 

correttive adottate dall’ente locale 

1.1 Analisi delle delibere della Corte dei Conti 

La Corte dei Conti nella Deliberazione 97/2012 del 6 luglio 2012 avente ad oggetto i rilievi al 

Rendiconto 2010 del Comune di Cosenza ha accertato gravi irregolarità e criticità ritenute 

pregiudizievoli della stabilità finanziaria dell’Ente per le quali neanche i chiarimenti forniti dall’Organo 

di Revisione (Prot. 01260 del 13 marzo 2012) hanno consentito di superare le precedenti osservazioni 

formulate. 

In particolare, i magistrati contabili hanno sottolineato che l’Ente ha superato 4 parametri sui 10 

previsti, ai sensi art. 242 Tuel e Decreto Ministero Interno 24/09/2009, per l’accertamento della 

condizione di ente strutturalmente deficitario. I parametri in oggetto sono: 

1. volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e 

relativi ai titoli I e III, con l'esclusione dell'addizionale lrpef, superiori al 42 % dei valori di 

accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi i valori dell'addizionale Irpef;  

2. ammontare dei residui attivi di cui al titolo I e al titolo III superiore al 65 % (provenienti dalla 

gestione dei residui attivi) rapportata agli accertamenti della gestione di competenza delle 

entrate dei medesimi titoli I e III; 

3. volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 % degli impegni 

della medesima spesa corrente; 

4. esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 % rispetto 

alle entrate correnti. 

Inoltre, la Corte dei Conti ha contestato l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione relativo all’anno 2009 

di € 464.168 che aveva un vincolo cautelativo per crediti di dubbia esigibilità, invece utilizzato in parte 

(€ 392.696) a copertura dei debiti fuori bilancio. Riguardo a questi ultimi, l’Ente ha riconosciuto debiti 

fuori bilancio per un importo di € 392.696 relativi alla lettera a (sentenze esecutive) dell’art. 194 

TUEL. Il magistrato contabile ha rilevato, in proposito, che l’Ente non ha comunicato se sia stato o 

meno costituito un apposito fondo proporzionato al contenzioso in essere, benché l’intero avanzo di 

amministrazione risultasse vincolato per crediti di dubbia esigibilità. In relazione agli organismi 

direttamente partecipati dall’Ente, infine, la Corte dei Conti ha rilevato la mancata rappresentazione 

delle ragioni che hanno indotto l’Ente al mantenimento delle partecipazioni societarie tenuto conto 

della deficitaria situazione economico-finanziaria delle stesse, con particolar riferimento a Multiservizi 

S.p.A. (partecipata al 100%).  
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Con la suddetta pronuncia la Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti ha infatti accertato, ai 

sensi dell’art. 1, comma 168, della legge n. 266/2005, gravi irregolarità e criticità, elencate nella parte 

motiva, sottoponendole all’attenzione del Consiglio Comunale di Cosenza, al fine dell’adozione delle 

misure correttive necessarie per:  

1. garantire il rispetto dei termini di approvazione del rendiconto;  

2. garantire la tempestività dei pagamenti di cui all’art. 9 del decreto legge n. 78/2009, convertito in 

legge n. 102/2009, attraverso la integrazione dei nuovi elementi introdotti dalla precitata normativa 

nell’ambito delle varie fasi del processo di formazione della spesa;  

3. destinare l’avanzo di amministrazione secondo criteri di opportunità e nel rispetto dei principi 

contabili;  

4. rimuovere le cause che hanno determinato il formarsi di squilibri finanziari nella gestione della 

competenza e dei residui, riconducendola nell’alveo della correttezza dettata dai principi contabili;  

5. procedere al superamento dei parametri deficitari rilevati ai sensi del decreto del Ministro 

dell’interno del 24 settembre 2009;  

6. evitare il ricorso ad anticipazioni di tesoreria che determinino il formarsi di scoperti di cassa non 

rimborsati alla fine dell’esercizio, assicurando comunque la corretta rilevazione contabile delle 

operazioni di anticipazione ai sensi degli artt. 195 e 222 del d.lgs. n. 267/2000;  

7. promuovere una verifica straordinaria di riaccertamento dei residui attivi e passivi, specie di 

vecchia formazione, assicurando la corretta tenuta, delle scritture contabili nel rispetto della vigente 

normativa, onde garantire la certezza dei dati finanziari;  

8. rimuovere le cause che hanno determinato la formazione di debiti fuori bilancio, verificando la 

effettiva consistenza di tali situazioni debitorie attraverso il puntuale monitoraggio del contenzioso 

amministrativo in essere;  

9. intervenire sulla irregolare contabilizzazione delle poste “servizi conto terzi” che anche al fine di 

fare rientrare i movimenti finanziari relativi in fattispecie ben determinate (art. 168 del TUEL, 

principio contabile n. 2, punto 25), con conseguente assunzione di responsabilità da parte del servizio 

finanziario circa la corretta imputazione;  

10. garantire una puntuale ricognizione e verifica dello stato economico-finanziario delle 

partecipazioni, in società o organismi, possedute dall’Ente, assicurando sulle stesse la dovuta vigilanza. 
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Le decisioni assunte dovranno essere analiticamente motivate alla luce della vigente normativa (art. 3 

della legge 244/2007 e art. 14 del D.L. 78/2010);  

11. garantire il rispetto dei termini di comunicazione dei dati rilevanti ai fini della verifica del patto di 

stabilità;  

12. garantire una attenta valutazione dei costi connessi alla rinegoziazione dei mutui, tenendo conto 

degli eventuali effetti negativi sugli equilibri finanziari dei bilanci futuri ed avendo sempre come 

obiettivo la riduzione complessiva della spesa per interessi passivi;  

13. rimuovere le cause che hanno determinato l’erronea procedura per la costituzione del fondo per la 

contrattazione integrativa;  

14. garantire il rispetto dell’art. 3 della legge 24/12/2007, n. 244 in merito all’affidamento degli 

incarichi esterni;  

15. per raggiungere nell’arco temporale più breve il pareggio economico (principio contabile n. 2, 

punto 74). 

1.2. Misure correttive adottate dall’Ente 

In relazione a quanto evidenziato dalla Corte dei Conti e dall’Organo di revisione l’Ente ha adottato tra 

le altre le seguenti misure correttive: 

A. Gestione dei residui 

 riaccertamento straordinario dei residui a norma dell’art. 228 TUEL effettuato con: 

1. determinazione dirigenziale del III settore n. 1835 del 19/09/2012, attraverso la quale sono 

stati eliminati € 19.916.153 di residui attivi, di cui € 18.832.785 relativi ai titoli I e III 

riguardanti gli anni 2006 e precedenti, e € 19.019.863 di residui passivi; 

2. determinazione dirigenziale del III settore n. 2435 del 23/11/2012, attraverso la quale sono 

stati eliminati € 5.007.289 di residui attivi ed € 5.622.810 di residui passivi; 

3. determinazione dirigenziale del III settore n. 64 del 2013, attraverso la quale sono stati 

eliminati € 5.343.391 di residui attivi ed € 719.350 di residui passivi. 

 definizione di nuovi processi di controllo procedurale economico-finanziario al fine di 

rimuovere gli squilibri finanziari anche attraverso una più accurata gestione delle risorse 

disponibili. 

B. Tempestività dei pagamenti 

 adozione di una serie di atti propedeutici alla riduzione dei tempi di pagamento, ossia: 
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­ indicazione della verifica della liquidità prima dell’assunzione degli impegni; 

­ riduzione delle tempistiche di liquidazione attraverso un miglior utilizzo delle risorse 

disponibili; 

­ comunicazione (prot. 1670 del 19/03/2012) dal responsabile servizio finanziario ai 

responsabili delle varie strutture dell’ente in merito all’applicazione dell’art.9 “Tempestività 

dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni” del decreto legge 78/2009 “Provvedimenti 

anticrisi, nonché' proroga di termini e della partecipazione italiana a missioni internazionali". 

C. Anticipazioni di tesoreria 

 rimborso integrale delle anticipazioni nel corso dell’esercizio 2011. 

Nel corso dell’esercizio 2012 sono state ricevute anticipazioni per € 64.438.760 e ne sono state 

restituite € 53.174.912 (al 31/12, sono quindi da rimborsare al tesoriere € 11.263.487). Si 

evidenzia che l’Ente rispetta il limite di anticipazione concedibile ai sensi dell’art. 222 TUEL 

quantificato in € 21.331.107 (tre dodicesimi delle entrate correnti accertate nel penultimo anno 

precedente). 

D. Debiti fuori bilancio 

Verifica straordinaria delle consistenze debitorie al fine di evidenziare ogni forma di pendenza priva di 

impegni contabili. 

E. Rafforzamento delle procedure di controllo amministrativo-contabile 

Mediante l’approvazione del Regolamento dei Controlli Interni con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 2 del 07/01/2013, in recepimento delle disposizioni del D.L. 174/2012, che si sostanzia 

in: 

1. controllo preventivo mediante parere di regolarità tecnica, da parte dal dirigente 

competente per materia, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa; 

il parere di regolarità tecnica riguarda in particolare: 

a) il rispetto delle competenze proprie dei soggetti che adottano provvedimenti;  

b) la regolarità e la completezza della documentazione;  

c) la correttezza e la completezza dell’istruttoria;  

d) la conformità dell’atto alla vigente normativa comunitaria, nazionale, regionale, 

statutaria e regolamentare; 

e) l’idoneità dell’atto a perseguire gli obiettivi generali dell’azione amministrativa 

dell’ente, nonché l’obiettivo specifico, indicati dagli organi politici; 
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f) il corretto esercizio della discrezionalità tecnica; 

g) la coerenza dell’atto con le previsioni e le finalità dei programmi e dei progetti 

contenuti nella relazione previsionale e programmatica. 

2. controllo preventivo mediante parere di regolarità contabile, da parte del Responsabile del 

Servizio Finanziario avente ad oggetto ogni proposta di deliberazione giuntale e consiliare, 

che non sia mero atto di indirizzo e che comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente; il parere di regolarità contabile riguarda in 

particolare: 

a) il rispetto delle competenze proprie degli organi che adottano i provvedimenti; 

b) la verifica della sussistenza del parere di regolarità tecnica rilasciato dal soggetto 

competente;  

c) il corretto riferimento della spesa alla previsione di bilancio annuale, ai programmi e 

progetti del bilancio pluriennale e al piano esecutivo di gestione;  

d) il rispetto dell’ordinamento contabile;  

e) l’osservanza della normativa in materia fiscale;  

f) gli equilibri finanziari complessivi della gestione ed i vincoli di finanza pubblica.  

3. Controllo successivo di regolarità amministrativa, svolto sotto la direzione del Segretario 

generale, sui seguenti atti:  

a) le determinazioni dell’impegno di spesa; 

b) gli atti di accertamento di entrata; 

c) gli atti di liquidazione della spesa; 

d) i contratti; 

e) altri atti amministrativi; 

con la finalità di assicurare una funzione di verifica indipendente, al servizio 

dell’organizzazione, per esaminare e valutare le attività e per verificare gli aspetti 

procedurali rispetto a standard predefiniti, anche al fine di assicurare eventuali, adeguate e 

tempestive azioni correttive, ferma rimanendo la previsione di cui all’art. 107 comma 6 del 

D.lgs. n. 267/2000, secondo cui “i dirigenti sono direttamente responsabili, in via esclusiva, 

in relazione agli obiettivi dell’Ente, della correttezza amministrativa, della efficienza e dei 

risultati della gestione”. Per standard predefiniti di riferimento sono da intendersi i seguenti 

indicatori: 

a) rispetto delle leggi; 

b) rispetto delle norme interne dell’Ente (statuto, regolamenti, ecc.); 

c) rispetto degli atti di programmazione, di indirizzo e delle direttive; 

d) correttezza e regolarità delle procedure.   
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F. Fondo svalutazione crediti 

Nel corso dell’esercizio 2012, è stato ridefinito il Fondo Svalutazione Crediti in linea con quanto 

richiesto dall’art. 6 comma 17 del D.L. 95/2012 in misura pari al 25 % di tutti i residui attivi di 

anzianità superiore a 5 anni relative al Titolo I e al Titolo III, ad eccezione della componente relative 

ai crediti IVA verso l’Erario, in quanto valutati certi ed esigibili. Il totale del Fondo Svalutazione 

Crediti, così ridefinito, risulta pari a € 6.736.908. L’importo non essendo stato oggetto di 

utilizzazione ha contribuito alla determinazione dell’avanzo di amministrazione. 

Inoltre, nella relazione ai Rendiconti 2011 e 2012, l’Organo di revisione ha rilevato le seguenti 

principali criticità: 

2011 

 significativi importi dei residui attivi riferiti a più di cinque esercizi precedenti a quello in 

esame e conseguente necessità di: 

- procedere alla verifica straordinaria dei residui attivi, definendo le procedure amministrative 

ancora pendenti ed eliminando quelli inesigibili; 

- costituire un adeguato fondo svalutazione crediti; 

 scarsa capacità di recupero dell’evasione tributaria e di riscossione dei tributi con conseguente 

continuo ricorso alle anticipazioni di cassa; 

 scarsa tempestività dei pagamenti dei debiti di funzionamento, anche in virtù della mancata 

adozione delle misure organizzative ai sensi dell’art. 9 della legge 102/2009; 

 opportunità di valutare la convenienza economica alla prosecuzione della partecipazione nella 

società Cosenza Acque S.p.A. in ragione del reiterarsi nel corso degli anni di risultati di 

esercizio negativi. 
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2012 

 permanente carenza di liquidità da parte dell’Ente, dovuta in gran parte alla difficoltà di 

riscossione dei tributi, con formazione, appunto, di notevoli residui attivi, che rischia di minare 

irrimediabilmente l’equilibrio finanziario dell’Ente;  

 continuo ricorso all’anticipazione di cassa dalla quale deriva da una scarsa capacita di recupero 

dell’evasione tributaria e di riscossione dei tributi; 

 scarsa tempestività dei pagamenti, e mancata adozione delle misure organizzative ai sensi 

dell’art. 9 della legge 3/8/2009, n.102. 

2. Patto di stabilità 

Nell’ultimo triennio, l’Ente ha rispettato gli obiettivi programmatici previsti dal Patto di Stabilità 

secondo il disposto delle normative vigenti di legge relative, come risulta dai prospetti di certificazione 

inviati annualmente entro le tempistiche previste (31 marzo dell’anno successivo a quello di 

riferimento) dal Responsabile del Servizio Finanziario al Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

A supporto di quanto suddetto, si riporta lo schema del prospetto di certificazione con i valori 

dell’ultimo triennio (2009-2012): 

 (*) in €/000  

SALDO FINANZIARIO 

  

Competenza 

mista  

2009  

Competenza 

mista  

2010 

Competenza 

mista 

 2011 

Competenza 

mista 

 2012 

1 
ENTRATE FINALI (al netto delle esclusioni 

previste dalla norma) 
97.717 94.899 94.862 92.990 

2 
SPESE FINALI (al netto delle esclusioni 

previste dalla norma) 
96.397 94.925 91.007 90.882 

3 = 2-1 SALDO FINANZIARIO 1.320 -26 3.855 2.108 

4 EFFETTI FINANZIARI DELLE SANZIONI 0 0 0 0 

5 

IMPORTI DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE 

DEL MECCANISMO DELLA PREMIALITA' DI 

CUI AI COMMI 23-26 dell'articolo 77-bis del 

decreto legge n. 112/2008 

 
   

6 = 3-4+5 

SALDO FINANZIARIO AL NETTO DEGLI 

EFFETTI DELLE SANZIONI E DELLE 

PREMIALITA' 

1.320 -26 3.855 2.108 

7 
OBIETTIVO PROGRAMMATICO ANNUALE 

SALDO FINANZIARIO  
-439 -105 3.640 2.028 

8 = 6-7 
DIFFERENZA TRA IL RISULTATO NETTO E 

OBIETTIVO ANNUALE E SALDO FINANZIARIO 
1.759 79 215 80 
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3. Andamenti di cassa 

3.1 Analisi sull’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria 

Nel corso dell’ultimo triennio, l’Ente ha fatto ricorso alle anticipazioni di tesoreria per il pagamento 

delle spese correnti, in considerazione della mancanza di liquidità dovuta alla difficoltà nella 

riscossione dei propri residui. Come si evince dalla tabella sotto riportata, l’Ente ha rimborsato l’intero 

ammontare di anticipazioni ricevute nell’esercizio 2011. Nell’anno 2012, si è fatto nuovamente ricorso 

alle anticipazioni di tesoreria e al 31.12 si evidenzia un saldo da rimborsare di circa €/mln 11,3. 

 

 

L’Ente ha fatto, altresì, ricorso all’utilizzo in termini di cassa delle entrate aventi specifica destinazione, 

secondo quanto espressamente richiamato dall’art. 195 del TUEL. A tutt’oggi risultano da ricostituire 

€/mln 6 di somme vincolate a specifica destinazione; nel corso dei prossimi due esercizi, l’Ente 

provvederà a ricostituire l’intero importo delle entrate vincolate con le entrate “libere” che 

deriveranno dall’accesso alle anticipazioni dal fondo di rotazione e dalle maggiori risorse derivanti 

dalle misure previste con il  piano di riequilibrio.  

 

 

 Rendiconto 

esercizio 

2010 

Rendiconto 

esercizio 

2011 

Rendiconto 

esercizio 

2012 

 Entità anticipazioni complessivamente corrisposte (accertato al Tit. V) 66.802.071 50.768.188 64.438.760 

 Entità anticipazioni complessivamente restituite (impegno al Tit. III) 50.880.480 66.679.988 53.174.912 

 Entità anticipazioni non restituite al 31.12 15.921.591 0 11.263.487 

 Limite anticipazione concedibile ai sensi dell’art. 222 TUEL 20.980.986 21.870.206 21.331.107 

 Entità delle somme maturate per interessi passivi 129.077 249.423 208.832 

 Entità massima delle entrate a specifica destinazione utilizzata in termini   

 di cassa ex art. 195 TUEL con corrispondente vincolo sull’anticipazione        

 di  tesoreria concedibile 

6.937.465 2.034933 1.558.256 

 Esposizione massima di tesoreria 18.671.583 21.486.136 21.069.102 

 Giorni di utilizzo delle anticipazioni 281 304 366 
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4. Analisi sugli equilibri di bilancio di parte corrente e di parte capitale 

4.1 Equilibrio di parte corrente 

 

 
Rendiconto 

esercizio 

2010 

Rendiconto 

esercizio 

2011 

Rendiconto 

esercizio 

2012 

 

Entrate titolo I 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

30.342.444 55.208.009 59.689.151 

Entrate titolo II 37.472.710 10.869.365 3.984.228 

Entrate titolo III 17.509.275 23.535.214 24.169.218 

 Totale titoli I, II, III (A) 85.324.429 89.612.588 87.842.596 

 Spese titolo I (B) 80.035.503 81.769.662 79.657.959 

 Rimborso prestiti (C) parte del Titolo III 3.553.355 2.819.800 3.263.589 

 Differenza di parte corrente (D=A-B-C) 1.735.571 5.023.126 4.921.048 

 Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla 

spesa corrente (+) / Copertura disavanzo (-) (E) 
392.696 29.869 0 

 Entrate diverse destinate a spese correnti (F) di cui: 0 0 0 

 Contributo per permessi di costruire (fino al 2012) 0 0 0 

 Plusvalenze da alienazione di beni patrimoniali 0 0 0 

 Altre entrate (specificare) 0 0 0 

 Entrate correnti destinate a spese di investimento (G) 

di cui 
0 0 0 

 Proventi da sanzioni per violazioni al codice della strada 0 0 0 

 Altre entrate (specificare) 0 0 0 

 Entrate diverse utilizzate per rimborso quote capitale 

(H) 
0 0 0 

 Saldo di parte corrente al netto delle variazioni 

(D+E+F- G+H) 
2.128.267 5.052.995 4.921.048 

 

L’Ente ha registrato sia nell’esercizio 2010 che nell’esercizio 2011 un saldo di parte corrente positivo, 

a dimostrazione della capacità di finanziare, in termini di competenza, le proprie spese correnti con le 

entrate della medesima tipologia. Anche dai dati del rendiconto del 2012, si registra un saldo positivo 

di parte corrente pari 4.9 milioni di Euro. 

In riferimento a quanto previsto dall’art. 16 comma 17 del D.L. 95/2012, l’Ente, ha costituito il fondo di 

svalutazione crediti accantonando una somma pari ad euro 1,5 milioni nel bilancio di previsione 2012 
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approvato dal Consiglio Comunale con atto n. 32 del 2 luglio 2012 antecedentemente, quindi, 

all’emanazione del DL 95/2012, avvenuta in data 06 luglio 2012. L’Ente è stato, pertanto, costretto a 

rivedere i propri stanziamenti di spesa in corso di esercizio senza la possibilità di poter adottare 

ulteriori leve per sopperire all’aggravio finanziario dovuto alla somma accantonata di € 6.736.908,. 

A fine esercizio 2012, l’Ente ha ritenuto opportuno non utilizzare il fondo svalutazione crediti in 

quanto ha provveduto, nel corso dell’anno, ad un riaccertamento straordinario dei residui attivi storici 

per  circa 30 milioni di Euro. 
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4.2 Equilibrio in conto capitale 
 

 

 

 

Rendiconto 

esercizio 

2010 

Rendiconto 

esercizio 

2011 

Rendiconto 

esercizio 

2012 

 Entrate titolo IV 10.567.717 8.856.110 28.437.666 

 Entrate titolo V  3.480.000 0 1.350.000 

 Totale titoli IV, V (M) 14.047.717 8.856.110 29.787.666 

 Spese titolo II (N) 14.047.708 8.856.110 32.687.733 

 Differenza di parte capitale (P=M-N) 0 0 -2.900.067 

 Entrate correnti destinate a spese di investimento (G) 0 0 0 

 Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa in conto  

 capitale [eventuale] (Q) 
0 0 2.964.394 

 Saldo di parte capitale al netto delle variazioni 

 (P+Q-F+G-H) 
0 0 64.327 

 

Nel corso del triennio 2010-2012, l’Ente ha salvaguardato l’equilibrio in conto capitale, confermando 

la capacità di finanziare integralmente i propri investimenti con le risorse ad esse destinate e in 

particolar modo attraverso le alienazioni dei beni immobili e i trasferimenti dalla Regione Calabria. 

Relativamente all’annualità 2012 l’Ente ha inteso utilizzare parte dell’avanzo di amministrazione 

relativo all’annualità 2011. 
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4.3 Entrate e spese correnti aventi carattere non ripetitivo 

Di seguito, si riportano le entrate e le spese che hanno carattere non ripetitivo e che, quindi, 

potrebbero non essere più accertate/impegnate nei futuri esercizi. Nel corso dell’ultimo triennio, le 

poste rientranti in questa fattispecie che hanno avuto significatività per l’Ente sono state 

principalmente il recupero dell’evasione tributaria (parte entrata) e gli oneri per sentenze esecutive 

(parte uscita). Da una prima analisi, l’Ente ha previsto che, data la loro particolare peculiarità nel 

contesto amministrativo, le poste dovranno essere considerate negli stanziamenti prospettici del 

piano di riequilibrio.  In particolare, come successivamente descritto nella sezione seconda, l’Ente ha: 

 pianificato decise azioni di contrasto all’evasione tributaria; 

 avviato una ricognizione delle cause legali, con una previsione di ulteriori oneri per sentenze e  

decreti ingiuntivi. 

 
 

Entrate 
 

Accertamenti di competenza 

Tipologia 
Rendiconto 

esercizio 

2010 

Rendiconto 

esercizio 

2011 

Rendiconto 

esercizio 

2012 

 
Contributo rilascio permesso di 

costruire 
0 0 0 

 
Contributo sanatoria abusi 

edilizi e sanzioni 
0 0 0 

 
Recupero evasione tributaria 2.400.000 0 2.575.489 

 
Entrate per eventi calamitosi 0 0 0 

 
Canoni concessori pluriennali 0 0 0 

 
Sanzioni al codice della 

strada 
0 0 0 

 
Plusvalenze da alienazione 0 0 0 

  Totale 2.400.000 0 2.575.489 
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Spese 

 
Impegni di competenza 

Tipologia 
Rendiconto 

esercizio 

2010 

Rendiconto 

esercizio 

2011 

Rendiconto 

esercizio 

2012 
 
Consultazioni elettorali o 

referendarie locali 
0 441.897 0 

 
Ripiano disavanzi aziende 

riferiti ad anni pregressi 
0 0 0 

 
Oneri straordinari della 

gestione corrente 
1.013.722 330.305 586.812 

 
Spese per eventi calamitosi 0 0 0 

 
Sentenze esecutive ed atti 

equiparati 
392.696 28.397 9.036 

 
Acquisizione beni e servizi senza 
impegno di spesa 

0 1.472 8.660 

 
Totale 1.406.418 802.071 604.508 
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5. Risultato di amministrazione 

  5.1 Dimostrazione del risultato di amministrazione riferito all’ultimo triennio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Negli ultimi 3 rendiconti, l’Ente ha registrato risultati di amministrazione positivi, con un valore consistente di € 4.904.356 nel 2011. Dal prospetto, si 

può evidenziare un sostanziale equilibrio tra riscossioni e pagamenti ed un differenziale positivo tra residui attivi e residui passivi.

 
Rendiconto 

esercizio 2009 

Rendiconto 

esercizio 2010 

Rendiconto 

esercizio 2011 

 Residui Competenza Totale Residui Competenza Totale Residui Competenza Totale 

Fondo cassa al 1° gennaio 
 

7.365.308   4.777.026   4.428.730 

Riscossioni 28.439.725 146.504.390 174.944.115 18.160.841 142.429.330 160.590.171 18.232.290 141.605.602 159.837.892 

Pagamenti 39.463.687 138.068.709 177.532.396 39.206.427 121.732.040 160.938.467 42.777.681 117.100.006 159.877.687 

Fondo cassa al 31 dicembre (A) 4.777.026  4.428.730 

 

4.388.936 

Pagamenti per azioni esecutive non 
regolarizzate al 31 dicembre (B) 

0  0 0 

Differenza (C=A-B) 4.777.026  4.428.730 4.388.936 

Residui 
attivi (D) 

132.597.453 38.255.029 170.852.484 149.370.260 45.123.963 194.494.223 172.360.902 44.655.702 217.016.604 

Residui 
passivi (E) 

130.419.429 44.745.913 175.165.342 133.481.730 64.085.673 197.567.403 152.363.011 64.138.173 216.501.184 

Differenza -4.312.858  -3.073.179  515.420 

Risultato di amministrazione (+/-) 
(C+D-E) 

464.168  1.355.551  4.904.356 
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Nell’ultimo triennio, il risultato di amministrazione è stato così ripartito: 

  Rendiconto 

esercizio 2009 

Rendiconto 

esercizio 2010 

Rendiconto 

esercizio 2011 

Risultato di amministrazione 

(+/-) 
464.168 1.355.551 4.904.356 

di cui:  

a) Vincolato 464.168 1.355.551 1.904.356 

b) Per spese in conto capitale 0 0 3.000.000 

c) Per fondo ammortamento 0 0 0 

d) Per Fondo svalutazione 

Crediti 
0 0 0 

e) Non vincolato(+/-)  0 0 0 

 

5.2 Conservazione residui attivi dei titoli I e III risalenti ad annualità antecedenti il quinquennio 

o crediti di dubbia esigibilità 

Come già sottolineato nel primo paragrafo, nel corso del 2012 l’Ente ha proceduto ad un 

riaccertamento straordinario dei residui attivi (con determinazioni 1835 e 2435 del 2012) nel quale 

sono stati eliminati circa €/mln 30 pari al 48% dei residui attivi antecedenti il quinquennio. 

Inoltre, come già ribadito nel corso dell’esercizio 2012, è stato adeguato il Fondo Svalutazione Crediti 

in linea con quanto richiesto dall’art. 6 comma 17 del D.L. 95/2012 nella misura di € 6.736.908, che 

non essendo stato oggetto di impegno ha generato un avanzo di amministrazione vincolato. 
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6. Risultato di gestione 

Il risultato di gestione dell’ultimo triennio risulta così costituito: 

  Rendiconto 

esercizio 2009 

Rendiconto 

esercizio 2010 

Rendiconto 

esercizio 2011 

 Accertamenti (+) 184.759.419 187.553.293 186.261.304 

 Impegni (-) 182.814.622 185.817.713 181.238.178 

 Risultato gestione di competenza  1.944.797 1.735.580 5.023.126 

 
 Applicazione dell’eventuale Avanzo di     

 amministrazione non vincolato    

 (dell’esercizio precedente) 
 0 0 0 

 utilizzo dell'avanzo:  0 0 0 

 Titolo I –spese correnti  0 0 0 

 Titolo II – spese in conto capitale  0 0 0 

 Titolo III – rimborso di prestiti (quota   

 capitale) 
 0 0 0 

 Risultato della gestione di   

 competenza al netto dell’utilizzo  

 dell’avanzo 

 0 0 0 

 

Il risultato di competenza si è così determinato: 

 

 
 Rendiconto 

esercizio 2009 

Rendiconto 

esercizio 2010 

Rendiconto 

esercizio 2011 

 Riscossioni in conto competenza (+) 
 

146.504.390 

 

142.429.330 

 

141.605.603 

 Pagamenti in conto competenza (-) 138.068.710 121.732.040 117.100.006 

 Differenza  8.435.680 20.697.290 24.505.597 

 Residui attivi  di competenza (+) 38.255.030 45.123.963 44.655.702 

 Residui passivi di competenza (-) 44.745.913 64.085.673 64.138.173 

 Differenza  -6.490.883 -18.961.710 -19.482.471 

 Risultato gestione di competenza 

  
 1.944.797 1.735.580 5.023.126 
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7. Analisi della capacità di riscossione nel triennio 

 

Rendiconto 

esercizio 2009 

Rendiconto 

esercizio 2010 

Rendiconto 

esercizio 2011 

 

A
cce

rta
m

e
n

ti 

(A
) 

 

R
isco

ssio
n

i 

(R
) 

 

Capacità di 

riscossione 

% 

(R/A)*100 

 

A
cce

rta
m

e
n

ti 

(A
) 

 

R
isco

ssio
n

i 

(R
) 

 

Capacità di 

riscossione 

% 

(R/A)*100 

 

A
cce

rta
m

e
n

ti 

(A
) 

 

R
isco

ssio
n

i 

(R
) 

 

Capacità di 

riscossione 

% 

(R/A)*100 

 Titolo I –  

 Tributi propri 
31.469.143 25.358.998 80,58% 30.342.444 12.748.823 42,02% 55.208.009 42.760.548 77,46%   

 Titolo II – 

 Trasferimenti    

 correnti 

37.294.643 34.223.175 91,76% 37.472.710 35.002.697 93,41% 10.869.365 6.145.982 56,54% 

 Titolo III  -  

 Entrate   

 extratributarie 

18.717.037 4.209.851 22,49% 17.509.275 4.839.552 27,64% 23.535.214 4.010.437 17,04% 

 Totale Entrate   

 Correnti 
87.480.823 63.792.024 72,92% 85.324.429 52.591.072 61,64% 89.612.588 52.916.967 59,05% 

 

Dai dati della tabella sopra riportata, si nota la scarsa capacità di riscossione delle somme accertate 

con i conseguenti problemi di liquidità evidenziati nella trattazione dei fattori di squilibrio. Le 

fattispecie più critiche che l’Ente deve fronteggiare sono relative all’entrate extratributarie con una 

riscossione delle somme accertate inferiore al 20% nell’anno 2011; specificatamente, si riscontrano 

gravi difficoltà e criticità nella riscossione delle tariffe del servizio acquedotto e delle sanzioni del 

codice della strada. Di seguito, si riportano gli esiti dell’attività di recupero dell’evasione tributaria, dal 

quale risaltano gli accertamenti di €/mln 3.541.099 nel 2009 e di €/mln 2.400.000 nel 2010 relativi 

all’ICI e alla TARSU; a fronte di suddetti accertamenti, l’Ente è stato in grado di riscuotere €/mln 

1.057.777: 

 Rendiconto 

esercizio 2009 

Rendiconto 

esercizio 2010 

Rendiconto 

esercizio 2011 

 Previsione 2.500.000 2.400.000 0 

 Accertamento (A) 3.541.099 2.400.000 0 

 Riscossione c/competenza (B) 0 0 0 

 Riscossione c/residui 111.826 327.122 618.829 

 Capacità di riscossione in c/competenza       

 (B/A)%) 
0 0 0 
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8. Analisi dei residui 

 Rendiconto 

esercizio 2009 

Rendiconto 

esercizio 2010 

Rendiconto 

esercizio 2011 
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Titolo I - Tributi propri 44.887.302 7.161.510 15,95 41.348.204 3.083.477 7,46 54.716.439 5.989.615 10,95 

Titolo II - Trasferimenti 
correnti 

9.843.480 4.764.908 48,41 8.206.258 3.459.650 42,16 6.941.354 2.121.633 30,57 

Titolo III - Entrate 
extratributarie 

47.988.317 5.791.355 12,07 54.725.023 2.485.619 4,54 64.440.830 5.516.642 8,56 

Totale entrate correnti 102.719.099 17.717.773 17,25 104.279.485 9.028.746 8,66 126.098.623 13.627.890 10,81 

di cui 
Entrate Proprie (Titoli I e III) 

92.875.619 12.952.865 13,95 96.073.227 5.569.096 5,80 119.157.269 11.506.257 9,66 

Titolo IV - Alienazioni e 
trasferimenti di capitale 

52.996.946 9.149.705 17,26 50.039.946 7.400.921 14,79 48.711.213 2.773.639 5,69 

Titolo V - Mutui, prestiti ed 
altre operazioni creditizie 

3.796.818 779.511 20,53 5.987.306 1.197.362 20 8.111.817 1.538.896 18,97 

Titolo VI – entrate  per 
servizi c/terzi 

8.854.042 792.736 8,95 10.545.747 533.812 5,06 11.572.570 291.864 2,52 

Totale entrate 168.366.905 28.439.725 16,89 170.852.484 18.160.841 10,63 194.494.223 18.232.289 9,37 

Titolo I - Spese correnti 76.405.667 21.816.851 28,55 78.524.245 16.640.536 21,19 87.010.465 9.319.676 10,71 

Titolo II - Spese in conto 
capitale 

87.634.409 14.663.675 16,73 80.668.055 13.914.253 17,25 76.836.145 7.169.678 9,33 

Titolo III - Spese per rimborso 
di prestiti 

0 0 0 6.106.390 6.106.390 100 24.921.591 24.911.799 99,96 

Titolo IV - Spese per servizi 
per c/terzi 

10.387.706 2.983.161 28,72 9.866.652 2.545.248 25,80 8.799.201 1.376.527 15,64 

Totale Spese 174.427.782 39.463.687 22,62 175.165.342 39.206.427 22,38 197.567.402 42.777.680 21,65 

 

Dai dati della tabella sopra riportata, si evidenzia una delle difficoltà endemiche dell’Ente sottolineata sia dalla 

Corte dei Conti sia dall’Organo di Revisione, che è rappresentata dalla scarsa capacità di realizzo dei residui 

attivi che genera una forte carenza di liquidità con evidenti ripercussioni sulla capacità di smobilizzo dei 

residui passivi. 
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8.1 Analisi sull’anzianità dei residui attivi al netto dei riaccertamenti 

 

  Valori assoluti 

Anni 
Titolo I 

Tributi propri 

Titolo II 

Trasferimenti 

correnti 

Titolo III 

Entrate 

extratributarie 

Entrate 

Proprie 

(Titolo I e 

Titolo III) 

Titolo IV  

Alienazioni e 

trasferimenti 

di capitale 

Titolo V  

Mutui, 

prestiti ed 

altre 

operazioni 

creditizie 

Totale entrate 

esercizio 2006 

e precedenti 
9.592.432 1.606.345 15.446.551 25.038.983 8.739.656 1.135.470 36.520.453 

esercizio 2007 2.682.083 335.000 3.835.308 6.517.391 3.422.330 16.191 10.290.912 

esercizio 2008 3.756.062 0 5.205.468 8.961.529 16.607.702 0 25.569.232 

esercizio 2009 6.300.373 319.883 9.723.021 16.023.395 5.870.619 1.168.748 23.382.644 

esercizio 2010 8.614.521 442.220 8.963.507 17.578.028 5.527.426 2.031.039 25.578.712 

esercizio 2011 6.595.586 4.574.154 15.714.376 22.309.962 5.030.994 0 31.915.111 

Totale residui 37.541.057 7.277.601 58.888.231 96.429.288 45.198.726 4.351.447 153.257.063 

 

8.2 Analisi sull’anzianità dei residui passivi 

 

  Valori assoluti 

Anni 
Titolo I Spese 

correnti 

Titolo II Spese in 

conto capitale 

Titolo III Spese per 

rimborso di 

prestiti 

Titolo IV Spese per 

servizi per c/terzi 
Totale spese 

esercizio 2006 e 

precedenti 
9.153.354 23.304.549 0 2.594.199 35.052.102 

esercizio 2007 4.069.487 4.405.126 0 637.694 9.112.307 

esercizio 2008 8.483.320 15.434.961 0 942.749 24.861.030 

esercizio 2009 10.123.424 6.539.002 0 522.003 17.184.429 

esercizio 2010 15.007.264 7.254.237 0 582.805 22.844.306 

esercizio 2011 19.045.563 3.427.397 3.033.145 438.620 25.944.726 

Totale residui 65.882.411 60.365.273 3.033.145 5.718.070 134.998.900 
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9. Debiti fuori bilancio 

9.1 Andamento nell’ultimo triennio dei debiti fuori bilancio riconosciuti e non riconosciuti 

Nel corso dell’ultimo triennio, l’Ente ha riconosciuto i seguenti debiti fuori bilancio: 

a) debiti fuori bilancio riconosciuti; 

Articolo 194 T.U.E.L: 
Esercizio 2010 

e precedenti 

Esercizio 

2011 

Esercizio 

2012 

- lettera a) - sentenze esecutive 392.696 28.397 9.036 

- lettera b) - copertura disavanzi    

- lettera c) – ricapitalizzazioni    

- lettera d) - procedure espropriative/occupazione d'urgenza    

- lettera e) - acquisizione beni e servizi senza impegno di spesa  1.472 8.660 

Totale 392.696 29.869 17.696 

 

I debiti in oggetto sono stati già ripianati dall’Ente 

Nel corso dell’ultimo anno, l’Ente ha proceduto ad una ricognizione straordinaria dei debiti fuori 

bilancio, prevista anche dall’art. 243 bis del TUEL. Da tale attività, che è in fase di conclusione, con il 

rilascio delle attestazioni dei dirigenti di competenza, sono emersi i seguenti debiti fuori bilancio che 

saranno tempestivamente proposti al Consiglio Comunale per il riconoscimento formale: 

 

b) debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento; 

 

Articolo 194 T.U.E.L: Totale da ripianare 

- lettera a) - sentenze esecutive 1.175.222 

- lettera b) - copertura disavanzi  

- lettera c) – ricapitalizzazioni  

- lettera d) - procedure espropriative/occupazione d'urgenza 1.118732 

- lettera e) - acquisizione beni e servizi senza impegno di spesa 930.456 

Totale 3.224.410 
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9.2 Evoluzione storica delle sentenze esecutive per tipologia e per dimensione 

 
a) Debiti fuori bilancio riconosciuti 

 

 

SENTENZE ESECUTIVE 
 Esercizio 2010 

e precedenti 

Esercizio 

2011 

Esercizio 

2012 

Pignoramenti 392.696   

Precetti e Pignoramenti  7.645  

Sentenze emesse dal Giudice di Pace  20.752  

Precetti e Pignoramenti   2.179 

Sentenze emesse dal Giudice di Pace   6.857 

Totale 392.696 28.397 9.036 

 

 

 

b) Debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento 

 

 

SENTENZE ESECUTIVE 

 

Esercizio  

2012 

 

 

Totale da 

ripianare 

Sentenze esecutive 681.699 681.699 

Precetti e Pignoramenti 290.625 290.625 

Sentenza MIBAC 202.898 202.898 

Totale 1.175.222 1.175.222 
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c) Commissario Emergenza Ambientale 

 

Il Comune di Cosenza, in data 16 febbraio 2012 ha ricevuto, dall’ufficio del Commissario per 

l’Emergenza Ambientale una nota protocollo nr. 1948, nella quale è riepilogata la situazione contabile 

del ns. Ente. Tale situazione riporta un importo complessivo di € 14.277.675,04. Ad oggi, nonostante 

esistano contenziosi in essere, l’Ente sta provvedendo ad ottemperare alle obbligazioni derivanti dal 

Commissariamento e quindi tale situazione risulta ridimensionata ad euro 12.831.397,52 

 

 

9.3 Resoconto sintetico sul contenzioso in essere 

Agli inizi dell’esercizio 2013, l’Ente ha affidato al proprio Settore Legale il compito di effettuare una 

ricognizione ed una successiva analisi di dettaglio sul fenomeno del contenzioso. Dalle prime 

rilevazioni, sono stati valutati futuri oneri per l’Ente e a tal ragione nello schema di riequilibrio 

pluriennale sono stati previsti stanziamenti per debiti fuori bilancio nella misura di 3,5 milioni di euro.  
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10. Analisi sulla modalità di gestione dei servizi conto terzi 

10.1 Accertamenti Titolo VI Entrate e Impegni Titolo IV Spese riferiti a Servizi conto Terzi  

 

SERVIZI CONTO 

TERZI 

ACCERTAMENTI 

(in conto competenza) 

IMPEGNI 

(in conto competenza) 

Rendiconto 

2010 

Rendiconto 

2011 

Rendiconto 

2012 

Rendiconto  

2010 

Rendiconto 

2011 

Rendiconto 

2012 

Ritenute previdenziali 

e assistenziali al 

personale 

2.767.155 2.595.782 2.518.920 2.767.155 2.595.782 2.518.920 

Ritenute erariali 5.076.143 4.809.209 4.931.172 5.076.143 4.809.209 4.931.172 

Altre ritenute al 

personale c/terzi 
1.735.944 1.697.577 1.636.423 1.735.944 1.697.577 1.636.423 

Depositi cauzionali 106.359 888.60,00 59.692 106.359 888.60,00 59.692 

Fondi per il Servizio 

economato 
1.172.688 1.169.495 928.744 1.172.688 1.169.495 928.744 

Depositi per spese 

contrattuali 
0 0 0 0 0 0 

Altre per servizi conto 

terzi* 
1.520.789 1.202.096 1.545.367 1.520.789 1.202.096 1.545.367 

TOTALE DEL TITOLO 12.379.077 11.474.158 11.620.318 12.379.077 11.474.158 11.620.318 
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10.2 Riscossioni Titolo VI Entrate e Pagamenti Titolo IV Spese riferiti a Servizi conto Terzi 

 

SERVIZI CONTO 

TERZI 

RISCOSSIONI 

(in conto competenza) 

PAGAMENTI 

(in conto competenza) 

Rendiconto 

2010 

Rendiconto  

2011 

Rendiconto  

2012 

Rendiconto  

2010 

Rendiconto 

2011 

Rendiconto  

2012 

Ritenute 

previdenziali e 

assistenziali al 

personale 

2.767.155 2.595.782 2.518.920 2.767.155 1.628.821 2.136.110 

Ritenute erariali 5.076.142 4.799.175 4.931.119 4.385.418 3.058.351 4.202.203 

Altre ritenute al 

personale c/terzi 
1.735.944 1.697.577 1.636.423 1.728.703 1.680.631 1.611.773 

Depositi 

cauzionali 
106.359 88.860 59.692 25.628 7.501 1.100 

Fondi per il 

Servizio 

economato 

45.641 30.348 38.902 1.170.688 1.169.495 928.744 

Depositi per spese 

contrattuali 
0 0 0 0 0 0 

Altre per servizi 

conto terzi* 
970.182 747.333 805.885 626.034 348.742 535.861 

TOTALE DEL 

TITOLO  
10.701.423 9.959.075 9.990.940 10.703.626 7.893.541 9.415.791 

*I pagamenti contenuti nella voce “Altre per servizi conto terzi” hanno riguardato le seguenti tipologie 

di spese: 

 
Rendiconto 

2010 

Rendiconto  

2011 

Rendiconto  

2012 

 

1.Spese per Enti – Stato – Regione Calabria – 

Consultazioni elettorali 

626.034   

 

1.Spese per Enti – Stato – Regione Calabria – 

Referendum 

 348.742  

 

1.Spese per Enti – Stato – Regione Calabria    535.861 
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11. Indebitamento 

11.1 Evoluzione del debito nel triennio 

 

Evoluzione del debito 

 Rendiconto  

esercizio 2010 

 

Rendiconto  

esercizio 2011 

 

Rendiconto  

esercizio 2012 

 

     
 

Residuo del debito al 01.01  74.256  74.183  70.227 

Nuovi prestiti (titolo V entrate) (+) 3.480   (+) 1.350 

Estinzione mutuo     (-) 362 

Prestiti rimborsati (-) 3.553 (-) 2.804 (-) 2.902 

Altre variazioni (cancellazioni mutui e 

linee di credito) 
  (-) 1.152   

Residuo debito al 31.12  74.183  70.227  68.313 

  

11.2 Verifica del rispetto del limite d’indebitamento disposti dall’art. 119 della Costituzione e 

dall’art. 204 del TUEL 

L’art. 203 del TUEL al comma 1 prevede che il ricorso all’indebitamento è possibile solo se sussistono le  

seguenti condizioni: 

 avvenuta approvazione del rendiconto dell’esercizio del penultimo anno precedente quello in 

cui si intende deliberare il ricorso a forme di indebitamento; 

 avvenuta deliberazione del bilancio annuale nel quale sono incluse le relative previsioni. 

L’Ente, avendo sempre assicurato il rispetto delle condizioni sopracitate, ha potuto attingere a fonti di 

finanziamento attraverso l’assunzione di mutui e prestiti.  

Riguardo ai limiti di indebitamento, la legge di stabilità 2012 (art. 8 comma 1, legge n. 183 del 2011) ha 

modificato le regole per il ricorso all’indebitamento, restringendo il limite previsto dall’art. 204 del 

TUEL.  
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L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’articolo 25 comma 3 della L. P. n. 3/2006 e 

s. m., ottenendo le seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti al 31.12 

per ciascuno degli anni 2010, 2011, 2012. 

 

    2010 2011 2012 

Interessi passivi anno in corso (A) +             3.379.400              3.282.016              3.157.690  

50% contributi in c/annualità 
anno in corso (B) 

-                 232.189                  246.249                  248.863  

Interessi passivi al netto del 
50% dei contributi (C=A-B) 

=             3.147.211              3.035.767              2.908.827  

Entrate correnti penultimo 
esercizio precedente (D) 

+           83.923.944            87.480.823            85.324.429  

Contribuiti in c/annualità 
penultimo esercizio precedente 
(E) 

-                 324.723                  329.455                  464.378  

Entrate una tantum penultimo 
esercizio precedente (F) 

-       

Entrate correnti nette del 
penultimo esercizio precedente 
(G=D-E-F) 

=           83.599.221            87.151.368            84.860.051  

Livello di indebitamento 
(H=C/G) 

= 3,76% 3,48% 3,43% 
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12. Tributi locali e servizi a domanda individuale 

12.1 Tributi locali 

L’Ente ha rispettato gli obiettivi imposti dall’art. 243 comma 2 lett. b) e lett. c) del TUEL garantendo 

la  copertura delle spese relative al servizio acquedotto ed al servizio smaltimento rifiuti.  

Servizio Acquedotto 2009 2010 2011 

Personale 1.664.950 1.654.962 1.057.620 

Beni servizi  e prestazioni 3.972.844 4.026.516 3.938.081 

Ammortamenti, quota capitale e interessi 229.584 229.540 204.917 

Totale Spesa 5.867.378 5.911.018 5.200.618 

Totale Proventi 5.700.000 5.900.000 5.900.000 

% di copertura 97,15% 99,81% 113,45% 

Servizio Smaltimento Rifiuti 2009 2010 2011 

Beni servizi  e prestazioni 11.082.439 10.719.647 12.181.877 

Ammortamenti, quota capitale e interessi 235.785 235.785 202.228 

Totale Spesa 11.318.225 10.955.432 12.384.105 

Tassa smaltimento rifiuti 10.277.607 9.700.000 10.241.355 

Addizionale erariale  1.018.155 1.004.908 1.024.278 

Contributo Regionale 0,00 0,00 204.382 

Totale Proventi 11.295.762 10.704.908 11.470.015 

% di copertura 99,80% 97,71% 92,62% 

 



36 

 

12.2 Servizi a domanda individuale 

 

L’Ente ha garantito una copertura media dei costi dei servizi a domanda individuale con i relativi ricavi 

del 34% per l’anno 2009, del 37% per l’anno 2010 e del 41% per l’anno 2011. Di conseguenza, 

dall’anno 2010 l’Ente ha rispettato il limite di copertura del 36% previsto dall’art. 243 comma 2 lett. a) 

del TUEL. Nel prospetto sottostante è riportato il grado di copertura per l’ultimo triennio dei costi per 

ciascun servizio a domanda individuale offerto dall’Ente. 

 

SERVIZI A DOMANDA 
INDIVIDUALE 

ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011 

Accertamenti Impegni 
% di 

Copert. 
Accertamenti Impegni 

% di 
Copert. 

Accertamenti Impegni 
% di 

Copert. 

Centri Sportivi ed Altre 
Manifestazioni Sportive 

2.292 33.918 7% 1.618 34.561 5% 450 32.347 1% 

Esami Progetti Edilizia - 
Permessi e Concessioni 
Urbanistiche 

139.432 33.082 421% 136.520 19.595 697% 112.308 34.227 328% 

Parcometri - Parcheggi 
e Rimozioni Veicoli 

66.460 2.760 2408% 85.077 2.760 3082% 283.798 4.025 7051% 

Mense Scolastiche 221.039 516.503 43% 172.976 547.394 32% 315.619 717.930 44% 

Asili Nido 44.659 151.156 30% 43.079 150.131 29% 44.974 393.850 11% 

Teatro e Cinema 160.575 970.273 17% 141.502 819.998 17% 210.797 1.231.641 17% 

Nolo Autobotti e Nolo 
Materiale 

52 - 100% 195 - 100% 592 - 100% 

Lavori Idraulici a Carico 
dei Privati 

45.256 - 100% 54.574 - 100% 42.285 - 100% 

Assistenza Domiciliare 
Anziani e Disabili Gravi 

16.742 6.680 251% 17.587 56.251 31% 10.896 54.929 20% 

Trasporto Alunni 54.034 490.634 11% 8.358 439.529 2% 10.183 380.194 3% 

Centro Cinema 5.962 24.378 24% 5.120 23.338 22% 10.944 25.816 42% 

Baby Parking e 
Assistenza Famiglie con 
Soggetti  Disabili 

26.974 146.946 18% 33.842 188.319 18% 37.852 183.087 21% 

Utilizzo di Strutture 
Comunali 

67.575 554.912 12% 11.280 170.568 7% 21.983 127.337 17% 

Cimiteri 103.890 13.753 755% 172.391 12.084 1427% 167.291 20.858 802% 

Sportello Unico 44.550 9.886 451% 41.840 6.697 625% 42.010 8.823 476% 

Liste Elettorali - 5.500 -100% 156 4.426 4% 80 2.288 3% 

TOTALE 999.492 2.960.383 34% 926.115 2.475.650 37% 1.312.062 3.217.353 41% 
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13. Spesa per il personale 
 

Nel corso dell’ultimo triennio, l’Ente ha avviato una serie di azioni volte alla riduzione della spesa del 

personale. Come si può evincere dalla tabella sotto riportata, vi è stato un sensibile decremento delle 

somme impegnate e una sostanziale riduzione dell’incidenza rispetto alla spesa corrente, garantendo 

il rispetto del limite previsto dai parametri obiettivo ai fini dell’accertamento della condizione di ente 

strutturalmente deficitario. 

 

Per quanto riguarda le spese per Contratti di Collaborazione Coordinata e Continuativa, l’Ente ha 

stipulato un solo contratto nel 2011 e due nel 2012. Il costo per l’anno 2011 è stato pari ad € 14.159, con 

una incidenza sul totale dei costi del personale pari allo 0,05%; nell’anno 2012 la spesa per Co.co.co. è 

stata pari ad € 47.750, con un incidenza dello 0,16% sul totale della spesa del personale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Rendiconto 

2010 

Rendiconto 

2011 

Rendiconto 

2012 

Spese per il personale 31.452 29.507 28.978 

Spesa Corrente 80.035 81.770 79.658 

Incidenza spese personale su entrate 

correnti 
39,29% 36,09% 36,38% 

Limite 40% 40% 40% 
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Altresì, la dotazione organica dell’Ente ha registrato una notevole riduzione nel corso del triennio e al 

31/12/2012 risulta costituita da 774 unità. 

 

Dotazione organica 2010 2011 
Scostamento % 

2010 -2011 
2012 

Scostamento % 

2011 -2012 

Cat. A 143 120 -16,08% 105 -12,5% 

Cat. B1 148 117 -20,95% 111 -5,13% 

Cat. B3 138 111 -19,57% 104 -6,31% 

Cat. C 211 187 -11,37% 177 -5,35% 

Cat. D1 250 219 -12,40% 194 -11,42% 

Cat. D3 88 76 -13,64% 63 -17,11 

DIRIGENTI 33 20 -39,39% 20 -20,00% 

Totale 1.011 850 -15,92% 774 -9,41% 
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14. Società Partecipate 

14.1 Situazione economica società partecipate 

 

L’Ente detiene attualmente le seguenti partecipazioni: 

*Legge n.244/2007 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008) " 

14.2. Informazioni su società partecipate non quotate 

AMACO SPA 

L’ A.M.A.CO. (Azienda per la Mobilità nell’Area Cosentina) è una Società per Azioni, il cui capitale è 

totalmente detenuto dal Comune di Cosenza. L’Organo amministrativo è costituito da un Consiglio di 

Amministrazione, attualmente composto da tre membri. Al 31 dicembre 2011 il numero di dipendenti è 

pari a 183 unità, compreso 1 dirigente. La Società è proprietaria della sede nella quale opera.  Alla data 

suddetta, la Società ha un parco autobus costituito da 57 veicoli, di cui 44 alimentati a metano e 13 a 

gasolio; il parco scuolabus è costituito da 11 veicoli alimentati a gasolio. L’AMACO dispone inoltre di 3 

mezzi per la rimozione dei veicoli e di 1 mezzo per trasporto disabili. Nel corso dell’ultimo triennio, 

l’Ente ha stipulato contratti di servizio per un ammontare complessivo di circa €/mln 1,6 e concesso 

credito ad Amaco SPA per un ammontare complessivo di circa €/mln 0,8. 

Dati aggregati 
Rendiconto 2009 Rendiconto 2010 Rendiconto 2011 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

Spese per Contratti di servizi 676.000  525.528  416.000  

Spese per Concessioni di credito 268.376 268.376 268.690 268.690 268.950  268.950  

 

Il bilancio di AMACO, che aveva registrato perdite negli esercizi 2009 e 2010, è tornato in utile 

nell’esercizio 2011, anche grazie ad una costante riduzione della spesa del personale che è passata da 

€/mln 7.182.325 del 2009 a €/mln 6.911.940 del 2011. Nel 2012 si è registrata una perdita che però 

Denominazione società 
Capitale 

societario 

% partecip. 
al 

31/12/2010 
Servizi prevalenti Situazione quote societarie 

Amaco S.p.A. 2.600.000 100% Trasporti 
 

Multiservizi S.p.A. 120.000 100% Manutenzione stabili ed edifici In liquidazione 

Cosenza Acque Sp.A. 363.633 10,04% 
Gestione del Servizio Idrico 

Integrato  

Cosenza Ambiente Sp.A. 30.987 51% Raccolta R.S.U. 
Quote dismesse ai sensi art. 3, 
comma 28, legge n. 244/2007* 

CO.M.A.C. S.r.l. 4.458.809 0,44% Consorzio mercato agricolo 
Quote dismesse ai sensi art. 3, 
comma 28, legge n. 244/2007* 

Magna Sila S.p.A. 702.420 6,54% Sviluppo turistico altopiano silano 
Quote dismesse ai sensi art. 3, 
comma 28, legge n. 244/2007* 
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non deriva dalla gestione caratteristica. Infatti, il risultato prima delle imposte è pari a +64.077. Le 

imposte correnti, risentono dell’elevato costo del personale che non è interamente deducibile ai fini 

IRAP. 

 

Dati identificativi dell'Organismo 

partecipato: 
2009 2010 2011 2012 

Quota di partecipazione: 100% 100% 100% 100% 

Utile (+) o Perdita (-) d’esercizio -73.010 -124.248 4.380 -77.183 

Valore della produzione 11.175.300 10.967.325 11.028.129 11.145.300 

Costi della produzione 10.989.263 11.510.251,00 11.210.018 11.123.699 

di cui costi del personale al 31.12 7.182.325 7.042.813 6.911.940 6.777.757 

Personale dipendente al 31.12 185 187 183 183 

Indebitamento al 31.12 5.181.177 5.159.019 7.633.023 5.600.828 

Debiti verso l’Ente locale al 31.12 273.812 284.694 208.188 208.188 

Crediti dell’organismo verso l’Ente 

locale al 31.12    
2.618.845 

La società AMACO spa è partecipata al 100% dal Comune di Cosenza. Da una puntuale ricognizione dei 

debiti e dei crediti, effettuata anche in ossequio ai dettati del D.L. 95/2012, siamo addivenuti alla 

conclusione che il Comune di Cosenza è debitore nei confronti di AMACO spa, per impegni assunti al 

31/12/2012, per un importo pari ad € 2.618.845,17 e che, il Comune di Cosenza è creditore nei 

confronti di AMACO spa al 31/12/2012, per un importo pari ad € 208.188,22, 

MULTISERVIZI SPA 

La Multiservizi Spa è stata costituita per fornire servizi di assistenza e manutenzione ordinaria e 

straordinaria. Allo stato attuale, la società risulta in fase di liquidazione e nell’ultimo bilancio redatto 

nel 2010 - a valori di liquidazione - è stato registrato un valore negativo del Patrimonio Netto pari a 

€/mln 2,4. Negli schemi del piano di riequilibrio è stato previsto un apposito stanziamento per la 

copertura della perdita che l’Ente potrebbe sostenere in relazione a codesta società partecipata.  
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Dati identificativi dell'Organismo partecipato: 2009 2010 

Quota di partecipazione: 100% 100% 

Utile (+) o Perdita (-) d’esercizio -1.720.821 - 426.555 

Valore della produzione 76.193 30.563 

Costi della produzione 664.375 460.189 

di cui costi del personale al 31.12 613.175 353.563 

Personale dipendente al 31.12 dato non disponibile dato non disponibile 

Indebitamento al 31.12 1.742.604 2.116.968 

Debiti verso l’Ente locale al 31.12 0 0 

Crediti dell’organismo verso l’Ente locale al 31.12 0 0 

 

COSENZA ACQUE SPA 

La società Cosenza Acque S.p.A. è stata costituita in data 27/06/2003, ha sede in Cosenza alla Piazza XV 

marzo, 1, con codice fiscale 02575310780. Il Comune di Cosenza detiene 36.499 azioni ordinarie pari al 

10,04% del Capitale Sociale equivalente ad euro 363.633, di cui versato euro 10.950.Le restanti 

327.134 azioni ordinarie sono detenute dai Comuni della Provincia di Cosenza. La società ha come 

oggetto sociale la gestione del servizio idrico integrato. L’intero Consiglio di Amministrazione è 

decaduto in data 21/11/2007 e da allora e, fino all’approvazione del bilancio 2010, l’amministrazione  è 

stata affidata ad un Amministratore unico. E’ presente il Collegio Sindacale composto da 3 membri 

effettivi e 2 supplenti. Nel corso dell’ultimo triennio l’Ente non ha stipulato alcun contratto di servizi e 

non ha concesso alcun prestito alla società. Cosenza Acque spa, società inattiva, è amministrata da un 

amministratore unico, dott. Molinari Antonio, già direttore generale dell’Ente Provincia di Cosenza, il 

quale è stato riconfermato nella carica, a titolo completamente gratuito, in data 9 maggio 2012. I costi 

che hanno generato le perdite dei vari anni, sono riferiti alle parcelle del  Collegio Sindacale, composto 

da tre membri. Ad oggi la società non ha debiti e crediti nei confronti del Comune di Cosenza, fatta 

eccezione dei decimi ancora non versati da parte del comune pari ad € 25.549,30. E’ intenzione di 

codesta amministrazione procedere, in accordo con gli altri soci, allo scioglimento della società. 
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Dati identificativi dell'Organismo 

partecipato: 
2009 2010 2011 

Quota di partecipazione: 10,04% 10,04% 10,04% 

Utile (+) o Perdita (-) d’esercizio -11.203 16.220 -12.560 

Valore della produzione 0 0 0 

Costi della produzione 12.301 23.083 12.597 

di cui costi del personale al 31.12 0 0 0 

Personale dipendente al 31.12 0 0 0 

Indebitamento al 31.12 23.875 16.819 26.046 

Debiti verso l’Ente locale al 31.12 0 0 0 

Crediti dell’organismo verso l’Ente 

locale al 31.12 
0 0 0 

 

COSENZA AMBIENTE SPA 

La società Cosenza Ambiente S.p.A., è stata costituita in data 30/11/1999, ha sede all’interno del 

Palazzo di Città in Piazza dei Bruzi (CS), con codice fiscale 02302200783. Il Comune di Cosenza detiene 

10.200 azioni ordinarie pari al 51% del Capitale Sociale equivalente ad euro 52.632, di cui, versato euro 

15.790. Le restanti 9.800 azioni ordinarie, pari al  49% del Capitale Sociale equivalente ad euro 50.568, 

di cui, versato euro 15.170, sono detenute dal C.E.A. – CONSORZIO ENERGIA AMBIENTE, di Cosenza. La 

società ha come oggetto sociale la gestione dei servizi e di tutte le attività connesse al servizio 

dell’igiene ambientale. Di fatto, la società risulta inattiva sin dalla costituzione. La stessa è amministrata 

da un Consiglio di Amministrazione di cinque membri, nominato in fase di costituzione. E’ presente 

anche il Collegio Sindacale, sempre nominato all’atto della costituzione della società che è in prorogato 

fin dal 2002. L’ultimo bilancio presentato è quello relativo all’esercizio 2008 dal quale non risultano 

spese per contratti di servizio e/o concessioni di credito e, pertanto, non si riportano le tabelle “Dati 

aggregati” e  “Dati identificativi dell'Organismo partecipato”. In ogni caso, si precisa che, le quote della 

società sono state poste in dismissione ai sensi della Legge 244/2007 con deliberazione nr. 32 del 

29/06/2009. 
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CO.M.A.C. SRL 

La società CO.M.A.C. srl è stata costituita in data 10/05/1978, ha sede in Località Pianette di Montalto 

Uffugo (CS), con codice fiscale 00425570785. Il Comune di Cosenza detiene quote per nominali € 

19.619 pari allo 0,44% del Capitale Sociale. Le restanti quote sono detenute da soci privati e pubblici. La 

società ha come oggetto sociale la gestione dei mercati all’ingrosso di frutta e verdura. La società è 

amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da tre membri . Mentre il controllo è 

affidato ad un Revisore Unico. Nel corso dell’ultimo triennio l’Ente non ha stipulato alcun contratto di 

servizi e non ha concesso alcun prestito alla società.  

Si  precisa che, le quote della società sono state poste in dismissione ai sensi della Legge 244/2007 con 

deliberazione nr. 32 del 29/06/2009. 

Dati identificativi dell'Organismo 

partecipato: 
2009 2010 2011 

Quota di partecipazione: 0,44% 0,44% 0,44% 

Utile (+) o Perdita (-) d’esercizio 1.155.019 -1.129.070 -1.206.006 

Valore della produzione 698.777 701.497 556.330 

Costi della produzione 1.547.064 1.711.367 1.769.758 

di cui costi del personale al 31.12 350.417 350.516 366.036 

Personale dipendente al 31.12 15 15 15 

Indebitamento al 31.12 9.884.612 10.318.016 10.652.161 

Debiti verso l’Ente locale al 31.12 0 0 0 

Crediti dell’organismo verso l’Ente 

locale al 31.12 
0 0 0 

 

MAGNA SILA SPA 

La società Magna Sila S.p.A. è stata costituita in data 18/11/1992, ha sede in Spezzano della Sila alla Via 

Forgitelle, con codice fiscale 01844430783. Il Comune di Cosenza detiene 200 azioni ordinarie pari al 

6,54% del Capitale Sociale equivalente ad euro 46.000. Le restanti 2.854 azioni ordinarie sono detenute 

da soci privati e pubblici. La società ha come oggetto sociale lo sviluppo del turismo dell’altopiano 

silano. La società è amministrata da un  Consiglio di Amministrazione composto da cinque membri. E’ 
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presente il Collegio Sindacale composto da 3 membri effettivi e 2 supplenti. Nel corso dell’ultimo 

triennio l’Ente non ha stipulato alcun contratto di servizi e non ha concesso alcun prestito alla società. Il 

bilancio al 31/12/2011 non è disponibile. Si  precisa che, le quote della società sono state poste in 

dismissione ai sensi della Legge 244/2007 con deliberazione nr. 32 del 29/06/2009. 

 

Dati identificativi dell'Organismo 

partecipato: 
2009 2010 2011 

Quota di partecipazione: 6,54% 6,54% 6,54% 

Utile (+) o Perdita (-) d’esercizio -80.580 -47.497 Non disponibile 

Valore della produzione 132.925 120962 Non disponibile 

Costi della produzione 210.007 167.623 Non disponibile 

di cui costi del personale al 31.12 48.187 46.333 Non disponibile 

Personale dipendente al 31.12 Non disponibile Non disponibile Non disponibile 

Indebitamento al 31.12 730.358 771.217 Non disponibile 

Debiti verso l’Ente locale al 31.12 0 0 0 

Crediti dell’organismo verso l’Ente 

locale al 31.12 
0 0 0 

 

Per come si evidenzia dalla deliberazione di Consiglio Comunale nr. 32 del 29/06/2009, l’Ente 

ha approvato la dismissione delle quote  delle società Cosenza Ambiente spa, Magna Sila –

Progetto 92 spa e CO.M.A.C. SRL. La collocazione delle quote sul mercato non ha avuto esito 

positivo, in quanto non sono pervenute manifestazioni di interessi per l’acquisto di tali quote. 

In riferimento alla società Cosenza Acque spa, si darà avvio, in accordo con gli altri soci,  alle 

procedure di liquidazione e scioglimento della società. Per quanto attiene alla Multiservizi spa, 

per come già detto risulta essere stata posta in liquidazione e quindi si è in attesa delle 

procedure di scioglimento della società. Pertanto il Comune di Cosenza, manterrà la sola 

partecipazione AMACO spa. In riferimento ai costi potenziali derivanti dalla dismissione delle 

società, compresi gli oneri relativi agli organi amministrativi per le società inattive, codesto 

Ente ha prudenzialmente appostato una spesa di circa 3,5 milioni di euro di cui 2,4 milioni si 

riferiscono al ripiano del capitale netto della società Multiservizi spa. 
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15. Spesa degli organi politici istituzionali 

15.1 Spese di competenza per il funzionamento degli organi politici istituzionali 

 
 

Esercizio 

(2010) 

Esercizio 

(2011) 

Variazione 

% 

Esercizio  

(2012) 

Variazione 

% 

Spese per il funzionamento del Consiglio 3.002 4.240 41,24% 8.918 110,32% 

Spese complessive per le indennità dei 

Consiglieri e degli Assessori 
836.452 918.694 9,83% 904.150 -1,58% 

Spese per il funzionamento della Giunta 1.855 5.603 202,05% 2.465 -56,01% 

Totale 841.309 928.537 10,37% 915.532 -1,40% 

 

 

Il rilevante aumento delle Spese per il funzionamento del Consiglio per l’anno 2012 è dovuta alla spesa 

per le prestazioni straordinarie dei segretari delle commissioni consiliari.  
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SEZIONE SECONDA    

RISANAMENTO 
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1. Le leve del risanamento 

L’Ente prevede di dover fronteggiare, nel periodo decennale di durata del piano, un fabbisogno di 

risorse finanziarie relativamente a: 

 
(*) in €/000 

 

 

 

 

Le leve che il Comune di Cosenza intende attivare al fabbisogno sono le seguenti: 

 
 (*) in €/000 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologia di fabbisogno Parte corrente 

Debiti fuori bilancio con attestazioni dei responsabili dei servizi, ma non ancora 
approvati dal Consiglio 

1.329 

Oneri Commissario Emergenza ambientale 12.906 

Debiti fuori bilancio di futura emersione prudenzialmente stimati 6.209 

Potenziali passività Partecipate 3.500 

Riduzione trasferimenti erariali 65.763 

Accantonamento a Fondo Svalutazione Crediti 9.601 

Restituzione anticipazione a valere sul fondo di rotazione 15.443 

Totale 114.751 

Tipologia di leve Parte corrente 

Riordino aliquote delle tariffe – IMU 29.070 

Riordino attività misurazione servizio idrico 8.694 

Introduzione tariffa TARES 17.259 

Riduzione spesa corrente (titolo I) 65.055 

Fondo di rotazione 17.159 

Totale 137.237 
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1.1 Riduzione della spesa corrente 

A. Risparmio spesa del personale 

Ai fini del rispetto dei limiti imposti dell’art. 259 comma 6 del TUEL, l’Ente sta procedendo alla 

rideterminazione organica del personale. Nel corso della durata del piano, l’andamento della dotazione 

organica e di conseguenza la spesa per il personale registreranno un trend decrescente in virtù dei 

pensionamenti programmati, passando da 752 unità al 1°/05/2013 (delibera di Giunta nr. 33/2013) a 

640 unità nel 2017. 

B. Riduzione spesa per servizi e per trasferimenti 

Anche in virtù dei vincoli imposti dall’art. 243 ter del TUEL per l’accesso al fondo di rotazione l’Ente ha 

previsto, nell’arco del triennio, la riduzione del 10% delle spese per servizi di cui all’intervento 03 del 

Titolo I della spesa e del 25% delle spese per trasferimenti di cui all’intervento 05.  

In particolare, la riduzione per trasferimenti è principalmente dovuta alla cessazione dei rapporti di 

adesione ad associazioni e fondazioni. 

C. Riduzione spesa organi politici ed istituzionale 

Dal bilancio consuntivo del 2012, si evince che la spesa per gli organi politici istituzionali ammonta ad € 

915.532. Tale spesa verrà ridotta del 10% nell’arco del triennio 2013-2015. 

 

1.2 Riordino delle aliquote delle tariffe nelle misure previste dalla Legge 

L’Ente, anche in considerazione di quanto previsto dell’art. 243 ter del TUEL per l’accesso al Fondo di 

Rotazione, ha applicato le aliquote della tariffa nella misura prevista dalla Legge. In particolare: 

IMU 

Attualmente, l’Ente applica le seguenti aliquote: 

- 4 per mille per l’abitazione principale 

- 10,4 per mille per la tariffa ordinaria; 

Nell’ottica di reperire maggiori risorse per procedere al risanamento e anche in virtù dell’accesso al 

fondo di rotazione, l’Ente ha previsto l’aumento delle tariffe, ossia: 

- 6 per mille per l’abitazione principale; 

- 10,6 per mille per la tariffa ordinaria; 

L’aggiornamento al valore massimo dell’aliquota sulla prima casa sarà, infatti, compensato 

dall’aumento delle detrazioni previste dalla normativa senza alcun maggiore aggravio per i 

contribuenti. 

L’importo accertato nel Bilancio Consuntivo 2012 è pari 14,2 milioni di Euro. L’incremento delle 

aliquote previsto consentirà all’Ente di accertare circa € 17,3 milioni di entrate annue e, così, disporre 
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di  2,9 milioni annui di risorse aggiuntive per un ammontare totale nel corso del piano di riequilibrio di 

29 milioni di euro. 

TARSU/TARES 

Attualmente, l’Ente finanzia lo smaltimento dei rifiuti attraverso la TARSU e i proventi della correlata 

addizionale erariale. I valori del Bilancio Consuntivo 2012 registrano accertamenti di  € 11,7 milioni 

(distinto tra accertamento TARSU e accertamento addizionale erariale) per tale fattispecie, con una 

copertura del relativo servizio pari al 93%.  

A partire dall’esercizio 2013, il servizio di smaltimento sarà finanziato dalla TARES come introdotta 

dalla Art. 14 D.L. 201/2011 "Decreto Salva Italia". Ai fini della predisposizione del piano di riequilibrio 

si è fatto riferimento al piano economico-finanziario della TARES, predisposto dal Settore 

Programmazione Economica, che prevede un ammontare delle entrate annue, a regime, pari a € 13,6 

milioni in grado di garantire la copertura integrale dei costi afferenti il servizio in oggetto con un 

incremento di risorse pari 1,9 milioni di euro. 

Addizionale IRPEF 

L’aliquota attualmente applicata è pari allo 0,8 % e, già, corrisponde all’aliquota massima applicabile. In 

ragione di ciò, l’Ente non intende adottare alcun provvedimento in merito. 

In relazione agli altri tributi riscossi dall’Ente (Imposta Comunale sulla Pubblicità, Diritti sulle 

pubbliche affissioni, Canoni su impianti pubblicitari), sono già adottate le tariffe massime previste dalla 

normativa di riferimento e non sono, quindi, previste significative variazioni nel periodo del Piano. 

 

1.3 Riordino attività di controllo e misurazione servizio idrico 

Le azioni che codesta amministrazione sta attuando al fine di ottimizzare l’attività accertamento e 

riscossione si ramificano in due segmenti di attività. 

1. Miglioramento degli standard riguardanti  l’attività di lettura dei misuratori delle forniture idriche. 

Alla data del 31.12.2012 il risultato delle attività di controllo condotta sul territorio presenta il 

seguente quadro: 
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Dal report sopra evidenziato emerge un dato rilevante relativamente alle utenze rimaste prime di 

lettura che sono pari al 15% del totale dei misuratori. Relativamente alle 4.462 utenze rimaste prive di 

lettura si evidenzia come a 3960 utenze vengano fatturati solo i diritti di servizio con esclusione dei 

consumi. 

Le utenze di cui sopra saranno oggetto di ulteriori controlli e di un calcolo forfettario dei consumi che 

genererà un aumento degli introiti. 

2. Progetto per servizio di telelettura e monitoraggio della distribuzione  di acqua potabile. 

Nel mese di gennaio 2013 si è dato avvio alla redazione  un piano di fattibilità per un servizio di 

telelettura e monitoraggio della distribuzione di acqua potabile mediante l’applicazione  di nuovi 

sistemi tecnologici. 

Si prevede di dare avvio all’iniziativa attraverso un Project Financing. Gli interventi previsti 

riguarderanno la sostituzione globale degli attuali misuratori con nuovi modelli idrometrici dotati di 

trasmettitore radio integrato. 

 

1.4 Recupero evasione fiscale 

L’azione di contrasto all’evasione, che ha avuto di fatto avvio nell’anno 2012, rientra in un progetto 

articolato eseguito in collaborazione con l’ATI Equitalia - Engineering S.p.A. alla quale è stata affidata in 

concessione le attività di accertamento, liquidazione e riscossione delle entrate tributarie, extra 

tributarie e patrimoniali. Per come meglio illustrato nella parte seconda paragrafo 6 Tributi locali si 

prevede tra le azioni un obiettivo che permetterà il raggiungimento di un recupero pari a circa 15 

milioni di euro. 

 

 

 

 

Totale utenze presenti nella Banca Dati Servizi Idrici 28.860 

Totale utenze visitate  24.398 

Totale utenze rimaste senza lettura per oggettivo impedimento   4.462 
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1.5 Anticipazione a valere sul Fondo di Rotazione 

L’Ente ha previsto nella predisposizione del piano di riequilibrio il rispetto di tutte le condizioni di 

accesso al fondo di rotazione: 

 incremento in misura significativa delle entrate proprie rispetto a quelle correnti; 

 decremento in misura significativa delle spese correnti, che alla fine del piano sarà  pari allo 

11,79% in termini percentuali e ad € 9.390.544, in valore assoluto;  

 riduzione del 10% della spesa per prestazioni di servizi di cui all’intervento 03 della spesa 

corrente nel triennio 2013-2015; 

 riduzione del 25% della spesa per trasferimenti, di cui all’intervento 05 della spesa corrente nel 

triennio 2013-2015; 

 blocco dell'indebitamento; 

 deliberazione di riordino delle aliquote e/o tariffe nella misura massima prevista; 

 impegno di alienazione dei beni patrimoniali disponibili non indispensabili per i fini 

istituzionali dell’ente; 

 rideterminazione della dotazione organica ai sensi dell’art. 259 comma 6 del TUEL, (limite al 

rapporto dipendenti – popolazione: 1/106). 

L’anticipazione a valere sul Fondo di rotazione è stata iscritta per € 17.158.634,51, esattamente per 

come indicato nella nota Ministero degli Interni prot. 48386 del 20/02/2013, ricevuta in pari data a 

mezzo posta elettronica certificata. 

Il rimborso dell’anticipazione graverà sulla gestione complessiva del decennio del piano, per un 

importo di € 15.442.771,06  pari ai 9/10 di € 17.158.634,51, in quanto l’ultima rata sarà rimborsata nel 

2023.
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2. Equilibri di parte corrente e di parte capitale 

2.1 Equilibri di parte corrente 

Equilibrio di parte corrente 

  
Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio 

esercizio 
2012 

esercizio 
2013 

esercizio 
2014 

esercizio 
2015 

esercizio 
2016 

esercizio 
2017 

esercizio 
2018 

esercizio 
2019 

esercizio 
2020 

esercizio 
2021 

esercizio 
2022 

Entrate titolo I 59.689.151 62.456.651 59.740.601 57.451.198 56.477.664 55.888.932 55.001.820 53.999.564 53.423.735 53.453.778 53.139.636 

Entrate titolo II 3.984.228 4.365.970 4.165.970 3.994.844 3.598.472 3.587.000 3.587.000 3.587.000 3.587.000 3.587.000 3.087.000 

Entrate titolo III 24.169.218 23.964.972 23.562.570 22.469.648 21.650.020 21.642.558 21.569.225 21.295.891 21.122.558 20.999.225 21.049.225 

Totale titoli I,II,III (A) 87.842.596 90.787.593 87.469.141 83.915.690 81.726.156 81.118.490 80.158.045 78.882.455 78.133.293 78.040.003 77.275.861 

Spese titolo I (B) 79.657.959 89.556.119 91.147.235 87.781.523 84.253.727 82.347.883 78.602.002 75.070.036 73.380.271 72.891.046 71.897.164 

Rimborso prestiti (C) parte del Titolo III* 3.263.589 3.117.122 4.999.910 5.361.068 5.841.418 5.880.867 6.146.686 6.213.951 6.343.218 6.518.788 6.608.446 

Differenza di parte corrente (D=A-B-C) 4.921.048 -1.885.648 -8.678.003 -9.226.901 -8.368.990 -7.110.261 -4.590.644 -2.401.532 -1.590.196 -1.369.831 -1.229.749 

Utilizzo avanzo di amministrazione 
applicato alla spesa corrente (+)  / 
Copertura disavanzo (-) (E) 

  1.885.648 8.678.003 9.601.138 9.601.138 9.226.901 8.368.990 7.110.260 4.590.643 2.401.531 1.590.195 

Fondo svalutazione crediti art.6 c.17 D.L. 
95/2012 (I) 

  8.678.003 9.601.138 9.226.901 8.368.990 7.110.261 4.590.644 2.401.531 1.590.197 1.369.831 1.229.749 

Utilizzo differenza di parte corrente per 
riaccertamento straordinario residui 
attivi(L) 

    -374.236 -857.911 -1.258.729 -2.519.617 -2.189.112 -811.335 -220.366 

Entrate diverse destinate a spese correnti 
(F) di cui:     

       

Contributo per permessi di costruire (fino al 
2012)            
Plusvalenze da alienazione di beni 
patrimoniali            

Altre entrate (specificare) 
           

Entrate correnti destinate a spese di 
investimento (G) di cui            

Altre entrate (specificare) 
           

Entrate diverse utilizzate per rimborso 
quote capitale (H)            

Saldo di parte corrente al netto delle 
variazioni (D+E+I+F-G+H+L) 

4.921.048 8.678.003 9.601.138 9.601.138 9.226.901 8.368.990 7.110.260 4.590.643 2.401.531 1.590.195 1.369.830 
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L’adozione delle leve descritte nel dettaglio al paragrafo 1) porterà notevoli benefici all’Ente in 

termini di aumento delle entrate proprie dovuto, in particolar modo, all’incremento dell’IMU, 

della TARES e dei tributi del servizio acquedotto. E’ bene rilevare che nonostante tali incrementi, 

le proiezioni prospettiche delle entrate presentano un trend negativo in quanto sono state 

ipotizzate importanti riduzioni dei trasferimenti dal fondo sperimentale di riequilibrio, in linea 

con la tendenza alla progressiva riduzione in ottica di autonomia finanziaria degli Enti Locali e 

nell’ambito delle più ampie disposizioni sul federalismo fiscale.  

In conseguenza di ciò, l’Ente è costretto ad attuare una profonda e radicale riduzione della spesa 

corrente pari al 12%. Com’è meglio evidenziato nel successivo paragrafo 9 (revisione della 

spesa), il Titolo I della spesa comprende stanziamenti a copertura dei debiti fuori bilancio, delle 

ipotetiche perdite derivanti dalle società partecipate e dell’accantonamento al Fondo 

Svalutazione Crediti, che non essendo oggetto di impegno di spesa, genera un saldo positivo di 

pari importo a copertura dello squilibrio di parte corrente. Ai fini del calcolo degli equilibri degli 

anni successivi si presuppone che tale saldo positivo sia equivalente all’avanzo di 

amministrazione vincolato.  

Dall’esercizio 2013 si ipotizza un saldo positivo pari al Fondo Svalutazione crediti. Dal 2016, a 

seguito della diminuzione del volume dei residui attivi storici, la proporzionale diminuzione 

dell’accantonamento al Fondo di Svalutazione, genererà saldi positivi di parte corrente che 

saranno utilizzati, per il riaccertamento straordinario dei residui attivi storici, per come indicato 

nel prospetto al successivo paragrafo 4. 
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Al fine di fornire una più chiara e puntuale prova della sostenibilità del Piano,  si è provveduto a 

redigere alcuni prospetti elaborati sulla base di calcoli econometrici nei quali si evidenziano la media 

delle riscossioni sia sugli accertamenti correnti che sui residui, del Titolo I e III dell’entrata, e la media 

dei pagamenti sia sugli impegni correnti che sui residui del Titolo I e parte del Titolo III della spesa.  

 

CALCOLO MEDIA ENTRATE 

Entrata 2011 2012 Media 

TITOLO I 

Accertamenti 55.208.009 59.689.151          57.448.580  

Riscossioni 42.760.548 47.762.992          45.261.770  

Residui di competenza 12.447.462 11.926.159          12.186.810  

% incassato dell'anno 77,45% 80,02% 78,74% 

% incasso su residui 12,34% 14,72% 13,53% 

Riscossioni su residui totali anno 
precedente 

7.099.910 8.843.760            7.971.835  

                                      

TITOLO 
III 

Accertamenti  23.535.214 24.169.218          23.852.216  

Riscossioni 4.010.437 3.507.300            3.758.869  

Residui di competenza 19.524.777 20.661.918          20.093.347  

% incassato dell'anno 17,04% 14,51% 15,78% 

% incasso su residui 8,50% 9,72% 9,11% 

Riscossioni su residui totali anno 
precedente 

5.516.942 7.491.565         6.504.253,5  
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CALCOLO MEDIA SPESA 

Spesa 2011 2012 

Totale Titolo 1   81.769.662  79.657.959 

Pagamenti di competenza   46.371.370  46.160.389 

Residui di competenza   35.398.291  33.497.570 

Pagamenti su residui     9.319.676  26.395.231 

Residui passivi   76.335.915  65.882.411 

Pagamenti di competenza 57% 58% 

Pagamenti  su residui 11% 29% 

Totale residui passivi al 31/12 111.734.206 99.379.981 

  2011 2012 

Parte Titolo 3     2.819.800  3.263.589 

Pagamenti di competenza     2.819.800  3.263.589 

Residui di competenza                    -    - 

Pagamenti su residui                    -    - 

Residui passivi                    -    - 

Pagamenti di competenza 100% 100% 

Totale residui passivi al 31/12 - - 

 

Nella tabella che segue sono  invece calcolato le entrate e le spese in proiezione fino al 2022. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



56 

 

  2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Totale entrate competenza Titolo I 
    

62.456.651  
    

59.740.601  
    

57.451.198  
    

56.477.664  
    

55.888.932  
    

55.001.820  
    

53.999.564  
    

53.423.735  
    

53.453.778  
    

53.139.636  

Totale entrate competenza Titolo III 
    

23.964.972  
    

23.562.570  
    

22.469.648  
    

21.650.020  
    

21.642.558  
    

21.569.225  
    

21.295.891  
    

21.122.558  
    

20.999.225  
    

21.049.225  

Residui attivi Tit. I anno precedente 
    

49.467.216  
    

46.467.661  
    

43.383.925  
    

38.619.550  
    

33.008.773  
    

27.285.972  
    

21.771.540  
    

18.405.297  
    

16.388.556  
    

15.147.097  

Residui attivi  Tit. III anno precedente 
    

79.550.149  
    

93.185.253  
    

90.825.549  
    

83.485.449  
    

71.271.110  
    

57.439.006  
    

44.788.916  
    

34.266.245  
    

27.909.476  
    

24.112.914  
percentuale di incasso su competenza Tit. I 90,00% 90,00% 90,00% 90,00% 90,00% 90,00% 90,00% 90,00% 90,00% 90,00% 
percentuale di incasso su competenza Tit. III 20,00% 30,00% 40,00% 50,00% 60,00% 65,00% 65,00% 65,00% 65,00% 65,00% 
percentuale di incasso su residui Tit. I 14,00% 17,00% 19,00% 24,00% 29,00% 34,00% 40,00% 40,00% 40,00% 40,00% 
percentuale di incasso su residui Tit. III 12,00% 14,00% 17,00% 20,00% 25,00% 30,00% 35,00% 40,00% 40,00% 40,00% 
Entrate annue come da media degli incassi dei 
residui e della competenza 

    
77.475.408  

    
81.780.750  

    
84.377.227  

    
87.620.689  

    
90.675.895  

    
90.030.566  

    
86.826.673  

    
82.879.641  

    
79.477.109  

    
77.211.673  

percentuale entrate primo semestre 41,51% 41,51% 41,51% 41,51% 41,51% 41,51% 41,51% 41,51% 41,51% 41,51% 
percentuale entrate secondo semestre 58,49% 58,49% 58,49% 58,49% 58,49% 58,49% 58,49% 58,49% 58,49% 58,49% 

Entrate primo semestre 
      

32.160.042  
      

33.947.189  
      

35.024.987  
      

36.371.348  
      

37.639.564  
      

37.371.688  
      

36.041.752  
      

34.403.339  
      

32.990.948  
      

32.050.566  

Entrate secondo semestre 
      

45.315.366  
      

47.833.560  
      

49.352.240  
      

51.249.341  
      

53.036.331  
      

52.658.878  
      

50.784.921  
      

48.476.302  
      

46.486.161  
      

45.161.108  
            
Residui Spesa  Titolo I anno precedente 99.379.981 89.971.336 90.715.708 86.656.068 79.904.082 68.556.067 57.815.901 49.728.372 45.185.623 43.973.821 
TOTALE SPESA TITOLO I  78.176.993 76.674.456 73.932.981 73.513.097 72.865.982 72.213.528 71.718.505 71.340.075 70.821.215 70.267.415 
TOTALE SPESA TITOLO III  3.117.122 4.999.910 5.361.068 5.841.418 5.880.867 6.146.686 6.213.951 6.343.218 6.518.788 6.608.446 
Percentuale Pagamento Residui titolo I  37% 29% 33% 29% 37% 42% 45% 45% 45% 42% 
Percentuale pagamenti Spesa Corrente Titolo I 65% 65% 65% 75% 75% 75% 75% 75% 73% 74% 
Percentuale pagamenti Spesa Corrente Parte 
Titolo III 

100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 

Spesa complessiva come da media dei pagamenti 
dei residui e di competenza 

90.702.760 80.929.993 83.353.689 86.106.500 90.094.864 89.100.381 86.019.985 82.226.041 78.551.805 77.075.338 

Percentuale spesa primo semestre 35,00% 41,45% 41,45% 41,45% 41,45% 41,45% 41,45% 41,45% 41,45% 41,45% 
Percentuale spesa secondo semestre 65,00% 58,55% 58,55% 58,55% 58,55% 58,55% 58,55% 58,55% 58,55% 58,55% 
Spesa primo semestre 31.745.966 33.545.482 34.550.104 35.691.144 37.344.321 36.932.108 35.655.284 34.082.694 32.559.723 31.947.728 
Spesa secondo semestre 58.956.794 47.384.511 48.803.585 50.415.356 52.750.543 52.168.273 50.364.701 48.143.347 45.992.082 45.127.610 
            

DIFFERENZA TRA ENTRATE ED USCITE PRIMO 
SEMESTRE 

414.076 401.707 474.883 680.204 295.243 439.580 386.468 320.645 431.225 102.838 

DIFFERENZA TRA ENTRATE ED USCITE 
SECONDO SEMESTRE 

-13.641.428 449.049 548.655 833.985 285.788 490.605 420.220 332.955 494.079 33.497 
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 2.2 Equilibrio di parte capitale 

 

 

Equilibrio di parte in conto capitale 

  
Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio 

esercizio 
2012 

esercizio 
2013 

esercizio 
2014 

esercizio 
2015 

esercizio 
2016 

esercizio 
2017 

esercizio 
2018 

esercizio 
2019 

esercizio 
2020 

esercizio 
2021 

esercizio 
2022 

Entrate titolo IV 129.879.396 105.817.181 124.280.071 123.298.703 123.298.703 123.298.703 123.298.703 123.298.703 123.298.703 123.298.703 123.298.703 

Entrate titolo V 3.520.000 1.894.928 - 1.000.000 1.000.000 - - - - - - 

Totale titoli IV,V (M) 133.399.396 107.712.109 124.280.071 124.298.703 124.298.703 123.298.703 123.298.703 123.298.703 123.298.703 123.298.703 123.298.703 

Spese titolo II (N) 136.399.396 105.817.181 124.280.071 124.298.703 124.298.703 123.298.703 123.298.703 123.298.703 123.298.703 123.298.703 123.298.703 

Differenza di parte 
capitale (P=M-N) 

-   3.000.000 1.894.928 - - - - - - - - - 

Entrate correnti 
destinate a spese di 
investimento (G) 

- - - - - - - - - - - 

Utilizzo avanzo di 
amministrazione 
applicato alla spesa in 
conto capitale 
[eventuale] (Q) 

3.000.000 - - - - - - - - - - 

Saldo di parte capitale 
al netto delle 
variazioni (P+Q-F+G-
H) 

- 1.894.928 - - - - - - - - - 

Le entrate e le spese in conto capitale sono state previste sulla base delle previsioni del bilancio pluriennale e del piano degli investimenti 2012-2014. 

Nel corso del bilancio 2013 è stata prevista l’assunzione di un mutuo per il finanziamento del Ripiano dei debiti fuori bilancio in conto capitale. 
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2.3 Calcolo Fondo Svalutazione Crediti 

Sebbene la legge 64/2013, di conversione del DL 35/2013, prevede che gli Enti che richiedono 

l’anticipazione di liquidità, sono tenuti ad accantonare – solo nei 5 esercizi successivi - nel fondo svalutazione 

crediti una quota del 50% (anziché 25%) dei residui storici superiori a 5 anni, codesta Amministrazione ha 

prudenzialmente optato per il mantenimento della percentuale di accantonamento al 50% per tutta la durata 

del piano. Nella tabella che segue si evidenziano  i residui storici totali, i residui storici assistiti da ruoli con 

attestazione dei  responsabili dei servizi competenti nella quale si  certifica la perdurante sussistenza delle 

ragioni del credito e l'elevato tasso di riscuotibilità,  ed i residui storici sui quali abbiamo calcolato il Fondo di 

Svalutazione al 50%. 

 

RESIDUI ATTIVI ASSISTITI DA RUOLI 

ANNO N. RUOLO TRIBUTO  RESIDUO  

2007 3748 TARSU                 330.975  
2007 942 TARSU                 620.321  
2007 698 TARSU             1.717.899  
2007 5271 ENTRATE PATRIMONIALI             1.123.014  
2007 4460 ENTRATE PATRIMONIALI                   19.879  
2007 4459 ENTRATE PATRIMONIALI                   20.075  
2007 2299 ENTRATE PATRIMONIALI                   28.268  
2007 2798 INFRAZ. COD. STRADA                 850.889  
2006 2259 TARSU                 131.503  
2006 2257 TARSU                 141.495  

2006 2256 TARSU                 117.858  
2006 2255 TARSU                 112.250  
2006 2253 TARSU                   72.417  
2006 841 TARSU             1.569.855  
2006 282 TARSU                 154.140  
2006 281 TARSU                 110.017  

2006 280 TARSU                   80.982  
2006 4690 ENTRATE PATRIMONIALI             1.850.881  
2006 3503 INFRAZ. COD. STRADA                 743.075  
2005 1884 TARSU             1.490.812  
2005 479 TARSU             1.352.970  

2005 2383 ENTRATE PATRIMONIALI             1.573.733  

TOTALE           14.213.308  
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2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Residui totali alla 
data 

137.963.580 139.652.914 134.209.474 121.730.762 103.421.972 83.466.249 64.040.839 50.482.430 43.486.697 39.039.646 

Residui di anzianità 
superiore a 5 anni 

31.556.373 34.913.229 33.552.369 30.432.691 25.855.493 16.693.250 9.606.126 7.067.540 6.088.138 5.465.550 

Residui assistiti da 
Ruoli coattivi  

14.200.368 15.710.953 15.098.566 13.694.711 11.634.972 7.511.962 4.803.063 3.887.147 3.348.476 3.006.053 

Residui sui quali 
calcolare il fondo 

17.356.005 19.202.276 18.453.803 16.737.980 14.220.521 9.181.287 4.803.063 3.180.393 2.739.662 2.459.498 

Fondo 
svalutazione 
crediti 

8.678.003 9.601.138 9.226.901 8.368.990 7.110.261 4.590.644 2.401.531 1.590.197 1.369.831 1.229.749 
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3. Ripiano dei debiti fuori bilancio 

Come già descritto nell’apposito paragrafo della Sezione Prima, i debiti fuori bilancio emersi dalla 

ricognizione straordinaria sono stati classificati in: 

a) Debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento; 

b) Debiti fuori bilancio potenziali 

 

Riguardo ai debiti di cui alla lettera a), l’Ente ha pianificato la liquidazione nel corso del 2013 

prevedendo la copertura finanziaria attraverso le entrate correnti:  

Articolo 194 T.U.E.L: 
Totale 

debiti f.b. da 
ripianare 

Bilancio 
esercizio 

2013 

Bilancio 
esercizio 

2014 

Bilancio 
esercizio 

2015 

Bilancio 
esercizio 

2016 

Bilancio 
esercizio 

2017 

Bilancio 
esercizio 

2018 

Bilancio 
esercizio 

2019 

Bilancio 
esercizio 

2020 

Bilancio 
esercizio 

2021 

Bilancio 
esercizio 

2022 

- lettera a)  sentenze 
esecutive 1.175.222 

FORME DI COPERTURA: Titolo I "Entrate proprie" e Titolo III "Entrate Extratributarie" 

1.175.222                     

- lettera b) copertura 
disavanzi 

  
                    

                    

- lettera c)   
ricapitalizzazioni 

  
                    

                    

- lettera d)  procedure 
espropriative/occupazione 
d'urgenza 

  
                    

                    

- lettera e)  acquisizione 
beni e servizi senza 
impegno di spesa 154.260 

FORME DI COPERTURA: Titolo I "Entrate proprie" e Titolo III "Entrate Extratributarie" 

154.260                

Totale 1.329.482 1.329.482 
   

 
   

  

 

Riguardo ai debiti per spese di investimento, l’ente ha previsto di assumere, nell’esercizio 2013, un 

mutuo da accertare al Titolo V dell’entrata in deroga ai limiti disposti dall’art. 204 del Tuel secondo 

quanto previsto dall’art. 243-bis comma 8, lettera g). L’ammontare del mutuo da assumere a 

copertura dei debiti fuori bilancio è riportato nella tabella sottostante ed è relativo alla copertura 

dei debiti fuori bilancio da ripianare.  

Articolo 194 T.U.E.L: 
Totale 

debiti f.b. da 
ripianare 

Bilancio 
esercizio 

2013 

Bilancio 
esercizio 

2014 

Bilancio 
esercizio 

2015 

Bilancio 
esercizio 

2016 

Bilancio 
esercizio 

2017 

Bilancio 
esercizio 

2018 

Bilancio 
esercizio 

2019 

Bilancio 
esercizio 

2020 

Bilancio 
esercizio 

2021 

Bilancio 
esercizio 

2022 

- lettera d)  procedure 
espropriative/occupazione 
d'urgenza 

  
FORME DI COPERTURA: Titolo V "Entrate derivanti da accensioni di prestiti" 

1.118.732 
 

1.118.732 
          

- lettera e)  acquisizione 
beni e servizi senza 
impegno di spesa 

776.196 776.196 
         

Totale 1.894.928 1.894.928          
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Riguardo ai debiti di cui alla lettera b) si presume un quota di spese relative a sentenze esecutive ed  

una quota di oneri, relativi a potenziali “somme urgenze” prive di copertura finanziaria che potrebbero 

verificarsi nel corso del decennio. 
 

Debiti 
fuori 

bilancio 
potenziali 

Totale 
debiti f.b. 

da 
ripianare 

Bilancio 
esercizio 

2013 

Bilancio 
esercizio 

2014 

Bilancio 
esercizio 

2015 

Bilancio 
esercizio 

2016 

Bilancio 
esercizio 

2017 

Bilancio 
esercizio 

2018 

Bilancio 
esercizio 

2019 

Bilancio 
esercizio 

2020 

Bilancio 
esercizio 

2021 

Bilancio 
esercizio 

2022 

 - lettera a)  
sentenze 
esecutive 
 

  
FORME DI COPERTURA: Titolo I "Entrate proprie" e Titolo III "Entrate Extratributarie" 

3.500.000     500.000 500.000 500.000 500.000 500.000 300.000 400.000 300.000 

Totale 3.500.000 
  

500.000 500.000 500.000 500.000 500.000 300.000 400.000 300.000 

 

 

c) Ricapitalizzazione e copertura disavanzi società partecipate 
 

In riferimento ai costi potenziali derivanti dalla dismissione delle società, compresi gli oneri 

relativi agli organi amministrativi per le società inattive, codesto Ente ha prudenzialmente 

appostato una spesa di circa 3,5 milioni di euro di cui 2,4 milioni si riferiscono al ripiano del 

capitale netto della società Multiservizi spa. 

 
 
 

Debiti fuori 
bilancio 

potenziali 

Totale 
debiti f.b. 

da 
ripianare 

Bilancio 
esercizio 

2013 

Bilancio 
esercizio 

2014 

Bilancio 
esercizio 

2015 

Bilancio 
esercizio 

2016 

Bilancio 
esercizio 

2017 

Bilancio 
esercizio 

2018 

Bilancio 
esercizio 

2019 

Bilancio 
esercizio 

2020 

Bilancio 
esercizio 

2021 

Bilancio 
esercizio 

2022 

 - lettera e)  
acquisizione 
lavori senza 
impegno di 
spesa 

  
FORME DI COPERTURA: Titolo V "Entrate derivanti da accensioni di prestiti" 

2.000.000 
  

1.000.000 1.000.000 
      

Totale 2.000.000   1.000.000 1.000.000       

Articolo 194 
T.U.E.L: 

Totale 
debiti f.b. 

da 
ripianare 

Bilancio 
esercizio 

2013 

Bilancio 
esercizio 

2014 

Bilancio 
esercizio 

2015 

Bilancio 
esercizio 

2016 

Bilancio 
esercizio 

2017 

Bilancio 
esercizio 

2018 

Bilancio 
esercizio 

2019 

Bilancio 
esercizio 

2020 

Bilancio 
esercizio 

2021 

Bilancio 
esercizio 

2022 

- lettera c)   
ricapitalizzazioni- 
- lettera b) 
copertura 
disavanzi 

  
FORME DI COPERTURA: Titolo I "Entrate proprie" e Titolo III "Entrate Extratributarie" 

3.500.000 
 

700.000 750.000 500.000 500.000 50.000 450.000 150.000 300.000 100.000 

Totale 3.500.000  700.000 750.000 500.000 500.000 50.000 450.000 150.000 300.000 100.000 
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d) Piano di rientro obbligazioni Commissario Emergenza Ambientale Regione Calabria 
 

Piano di 
rientro 

Emergenza 
Rifiuti 

Regione 
Calabria 

Totale 
debiti f.b. 

da 
ripianare 

Bilancio 
esercizio 

2013 

Bilancio 
esercizio 

2014 

Bilancio 
esercizio 

2015 

Bilancio 
esercizio 

2016 

Bilancio 
esercizio 

2017 

Bilancio 
esercizio 

2018 

Bilancio 
esercizio 

2019 

Bilancio 
esercizio 

2020 

Bilancio 
esercizio 

2021 

Bilancio 
esercizio 

2022 

  
  FORME DI COPERTURA: Titolo I "Entrate proprie" e Titolo III "Entrate Extratributarie" 

12.906.034 1.371.640 4.171.640 3.371.640 1.371.640 1.371.640 1.247.830         

Totale 12.906.034 1.371.640 4.171.640 3.371.640 1.371.640 1.371.640 1.247.830     

 

4. Revisione dei residui 

Come già ribadito, a partire dall’esercizio 2016, l’Ente ha ipotizzato l’utilizzo delle somme 

precedentemente accantonate nel Fondo di Svalutazione, che a seguito della riduzione dei residui 

storici ha determinato un surplus che genera un saldo positivo di parte corrente. Ciò consentirà, 

congiuntamente al miglioramento della capacità di riscossione, di ridurre sensibilmente la consistenza 

di residui passivi con indubbi benefici nella gestione delle risorse disponibili e della liquidità dell’Ente. 

RESIDUI ATTIVI  

Uno dei problemi strutturali dell’Ente, già evidenziato dalle Relazioni della Corte dei Conti ai 

rendiconti 2009 e 2010, oltre che dai pareri dell’Organo di Revisione, è la scarsa capacità di 

riscossione delle somme accertate nell’anno e dei residui pregressi relativamente ai Titoli I e III delle 

Entrate. Ciò ha comportato, nel corso degli anni, la formazione di un ingente ammontare di residui 

attivi che, alla data del 31/12/2012 risulta pari a €/mln 129, così suddivisi: 

 Titolo I: €/mln 49,5; 

 Titolo III: €/mln 79,5. 

Al fine di ridurre l’ammontare dei residui attivi, anche in considerazione dei maggiori accertamenti che 

si manifesteranno in virtù delle azioni adottate nel piano di riequilibrio, l’Ente ha previsto di attivare le 

seguenti leve: 

a) miglioramento della capacità di incasso sugli accertamenti dell'esercizio, attraverso 

investimenti per: 

 installazione di sistemi di misurazione elettronici con invio dati a distanza per la 

rilevazione dei consumi del servizio idrico, che permetterà di accrescere 

significativamente il valore della fatturazione tenuto conto che allo stato attuale a circa 

il 25% dell’utenza viene addebitata sola la quota di diritti fissi in quanto l’Ente è 

impossibilitato al controllo puntuale dei consumi, con tale azione si prevede di 

migliorare sensibilmente gli incassi relativi al Titolo III delle Entrate Correnti; 
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 implementazione di un nuovo software informatico, che permetterà di aggiornare e 

interfacciare le attuali base dati dell’Ente. 

 

L’incremento della capacità di incasso è stato quantificato rispetto al 2012 nella misura del 

10% per il Titolo I e del 5% per il Titolo III. 

Ciò consentirà di aumentare il rapporto medio tra incassi e accertamenti dal 61% del 2012 

all’71% del 2013, con notevoli benefici in merito alla diminuzione della formazione di residui 

nel periodo considerato;  

b) miglioramento della capacità di incasso sui residui degli anni precedenti a quello di 

competenza, anche attraverso la rivisitazione del rapporto in essere, in termini di flussi 

informativi e di azioni più incisive da intraprendere, con gli attuali partner per la riscossione 

delle morosità, Equitalia ed Engineering. Le previsioni pluriennali evidenziano a partire dal 

2018 un riduzione dell’incidenza dei residui storici sui residui totali che si attesterà nel 2022 al 

14% circa per €/mln 5,3 su un totale di €/mln 39; 

 

c) riaccertamento straordinario dei residui con utilizzo del saldo di parte corrente 

(avanzo). 

Le previsioni pluriennali del piano evidenziano dall’anno 2016 un trend  positivo di parte 

corrente dovuto all’effetto combinato delle maggiori entrate, della riduzione della spesa 

nonché dalla riduzione della dotazione del Fondo di Svalutazione Crediti. L’Ente ha pianificato 

di utilizzare gli avanzi di parte corrente, dal 2016 al 2022, per un totale di € 8,2 milioni al fine 

della cancellazione dei residui attivi di anzianità superiore a 5 anni. 

In ragione di quanto sopra, i valori dei residui attivi risultanti nell’ultimo esercizio del Piano (2022) 

sono pari a €/mil. 39, con una diminuzione del 70% circa. 
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2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

TITOLO I 

Accertamenti 55.208.009 59.689.151 62.456.651 59.740.601 57.451.198 56.477.664 55.888.932 55.001.820 53.999.564 53.423.735 53.453.778 53.139.636 

Riscossioni 42.760.548 47.762.992 56.210.986 53.766.541 51.706.078 50.829.897 50.300.038 49.501.638 48.599.607 48.081.361 48.108.400 47.825.673 

Residui di competenza 12.447.462 11.926.159 6.245.665 5.974.060 5.745.120 5.647.766 5.588.893 5.500.182 5.399.956 5.342.373 5.345.378 5.313.964 

Riscossioni su residui totali 
 anno precedente 

7.099.910 22.522.933 6.925.410 8.293.870 8.828.856 10.412.142 11.199.669 11.222.983 10.914.389 8.708.616 7.362.119 6.555.422 

Residui di provenienza 47.616.529 37.541.057 42.541.806 40.493.601 37.638.805 32.971.783 27.419.880 21.785.790 16.371.583 13.062.924 11.043.178 9.833.134 

Residui totali (31/12) 60.063.991 49.467.216 48.787.471 46.467.661 43.383.925 38.619.550 33.008.773 27.285.972 21.771.540 18.405.297 16.388.556 15.147.097 

TITOLO 
III 

Accertamenti  23.535.214 24.169.218 23.964.972 23.562.570 22.469.648 21.650.020 21.642.558 21.569.225 21.295.891 21.122.558 20.999.225 21.049.225 

Riscossioni 4.010.437 3.507.300 4.792.994 7.068.771 8.987.859 10.825.010 12.985.535 14.019.996 13.842.329 13.729.663 13.649.496 13.681.996 

Residui di competenza 19.524.777 20.661.918 19.171.978 16.493.799 13.481.789 10.825.010 8.657.023 7.549.229 7.453.562 7.392.895 7.349.729 7.367.229 

Riscossioni su residui totali 
 anno precedente 

5.516.942 7.491.565 9.546.018 12.484.655 15.841.493 18.165.110 20.871.362 21.381.333 20.103.652 17.915.566 13.706.498 11.163.790 

Residui di provenienza 57.518.085 58.888.232 70.004.131 76.691.454 77.343.760 72.660.439 62.614.087 49.889.777 37.335.354 26.873.349 20.559.747 16.745.685 

Residui totali (31/12) 77.042.862 79.550.149 89.176.109 93.185.253 90.825.549 83.485.449 71.271.110 57.439.006 44.788.916 34.266.245 27.909.476 24.112.914 

TOTALE 
TITOLO I 
- TITOLO 

III 

Accertamenti  78.743.223 83.858.368 86.421.623 83.303.171 79.920.846 78.127.684 77.531.490 76.571.045 75.295.455 74.546.293 74.453.003 74.188.861 

Riscossioni 46.770.985 51.270.292 61.003.980 60.835.312 60.693.937 61.654.907 63.285.573 63.521.634 62.441.937 61.811.024 61.757.896 61.507.669 

Residui di competenza 31.972.239 32.588.076 25.417.643 22.467.859 19.226.909 16.472.776 14.245.916 13.049.411 12.853.518 12.735.269 12.695.106 12.681.192 

Riscossioni su residui totali 
 anno precedente 

12.616.852 30.014.498 16.471.428 20.778.525 24.670.349 28.577.252 32.071.032 32.604.316 31.018.041 26.624.182 21.068.617 17.719.213 

Residui di provenienza 105.134.614 96.429.289 112.545.937 117.185.055 114.982.565 105.632.222 90.033.967 71.675.567 53.706.937 39.936.273 31.602.925 26.578.819 

Riaccertamento straordinario           374.236 857.911 1.258.729 2.519.617 2.189.112 811.335 220.366 

Residui totali (31/12) 137.106.852 129.017.365 137.963.580 139.652.914 134.209.474 121.730.762 103.421.972 83.466.249 64.040.839 50.482.430 43.486.697 39.039.646 
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5. Debiti di funzionamento – Residui passivi 

 

RESIDUI PASSIVI 

L’importo dei residui passivi alla data del 31.12.2012 relativamente alle spese correnti risulta pari ad 

€/milioni 99,4 di cui €/milioni 33,5 di formazione 2012 e €/milioni 65,9 di formazione di anni precedenti. Al 

fine di contenere in maniera decisiva il fenomeno l’Ente, oltre  a quanto già menzionato nella parte prima, ha 

inteso attivare azioni del miglioramento dei tempi di pagamento degli impegni assunti nell’esercizio di 

competenza, in linea con la tempistica di 30 gg  richiesta dal D. Lgs. n. 192 del 9 novembre 2012, con 

conseguente riduzione dell’ammontare di tali residui passivi già a partire dall’esercizio 2013 per un importo 

di €/mil 9,4. E’ importante sottolineare che l’incremento che si registra nel 2013, relativamente a pagamenti 

sui residui, è legato all’incamero del Fondo di Rotazione. Tale attività consentirà di portare i residui passivi di 

competenza dell’esercizio 2022 ad €/mil. 18,3, con una riduzione del 45,5% rispetto ai residui di formazione 

2012. In ragione di quanto sopra, i valori dei residui passivi, relativi al Titolo I, risultanti nell’ultimo esercizio 

del piano (2022) sono pari ad €/mil 43,8 di cui €/mil 18,3 di formazione 2022 e €/mil. 25,5 di formazione di 

anni precedenti. E’ da evidenziare inoltre che a riduzione del fenomeno dei residui passivi contribuirà anche 

l’adozione a partire dall’esercizio 2014 del nuovo principio di competenza finanziaria introdotto con il d.lgs. 

n. 118 del 2011, attualmente in fase di sperimentazione su circa 70 enti locali. In forza del suddetto principio, 

infatti, gli impegni dovranno essere imputati all’esercizio in cui le obbligazioni vengono a scadenza: di 

conseguenza, la data di imputazione dell’impegno sarà molto ravvicinata alla data di pagamento del 

medesimo, con evidenti benefici in termini di riduzione dei residui passivi. 
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TITOLO I- Spese Correnti 

 
2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Totale Titolo I 81.769.662 79.657.959 78.176.993 76.674.456 73.932.981 73.513.097 72.865.982 72.213.528 71.718.505 71.340.075 70.821.215 70.267.415 

Pagamenti di competenza 46.371.370 46.160.389 50.815.046 49.838.396 48.056.438 55.134.822 54.649.486 54.160.146 53.788.879 53.505.056 51.699.487 51.997.887 

Residui di competenza 35.398.291 33.497.570 27.361.948 26.836.060 25.876.543 18.378.274 18.216.495 18.053.382 17.929.626 17.835.019 19.121.728 18.269.528 

Pagamenti su residui 9.319.676 26.395.231 36.770.593 26.091.687 29.936.184 25.130.260 29.564.510 28.793.548 26.017.155 22.377.767 20.333.530 18.469.005 

Residui passivi 76.335.915 65.882.411 62.609.388 63.879.648 60.779.524 61.525.808 50.339.572 39.762.519 31.798.746 27.350.604 24.852.093 25.504.816 

Pagamenti di competenza 57% 58% 65% 65% 65% 75% 75% 75% 75% 75% 73% 74% 

Residui di competenza 43% 42% 35% 35% 35% 25% 25% 25% 25% 25% 27% 26% 

Pagamenti  su residui 11% 29% 37% 29% 33% 29% 37% 42% 45% 45% 45% 42% 

Totale residui passivi al 
31/12 

111.734.206 99.379.981 89.971.336 90.715.708 86.656.068 79.904.082 68.556.067 57.815.901 49.728.372 45.185.623 43.973.821 43.774.344 
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DEBITI DI FUNZIONAMENTO 

La consistenza attuale dei debiti di funzionamento, dai valori del conto consuntivo 2012, ammontano a €/mln 

99,4 con un decremento di circa €/mln 12,4 nel corso dell’esercizio 2012. La notevole consistenza è da 

imputare ai problemi di liquidità più volte avvalorati nel corso delle trattazioni del presente documento.  

Debiti di 

funzionamento 

Consistenza 

iniziale 
Variazioni da c/finanziario Variazioni da altre cause 

Consistenza 

finale 

 

+ - + -   

111.734.205 79.657.959 72.555.620 - 19.456.563 99.379.981 
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6. Tributi locali – Incremento Riscossioni 

L’Ente, come illustrato, nel primo paragrafo di questa sezione ha previsto di: 

 incrementare le aliquote IMU nella misura massima prevista; 

 determinare tariffe Tares in grado di garantire la copertura integrale dei costi dello 

smaltimento dei rifiuti; 

 avviare azioni per migliorare l’accertamento e la riscossione della tariffa del servizio idrico. 

Nel prospetto che segue non si è tenuto conto dei canoni sugli impianti pubblicitari, in quanto 

tale servizio è stato affidato attraverso un bando di gara alle società Publiemme S.r.l. ed Alessi Spa. I 

contratti di durata quinquennale, stipulati nel 2009, stabiliscono per la Publiemme S.r.l. un canone 

annuo di € 290.356 e per la ditta Alessi spa € 335.347. Di seguito, si riporta, nel dettaglio, 

l’incremento previsto per le tre fattispecie:  
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IMU 20,19% 14.400.000 20,19% 17.307.360 20,19% 17.307.360 20,19% 17.307.360 20,19% 17.307.360 

TARSU/TIA 14,53% 11.879.190 14,53% 13.605.236 14,53% 13.605.236 14,53% 13.605.236 14,53% 13.605.236 

ADDIZIONALE 
IRPEF 

0,8% 5.600.000 0,8% 5.644.800 0,8% 5.644.800 0,8% 5.644.800 0,8% 5.644.800 

SERVIZIO 
ACQUEDOTTO 

10,00% 
 

8.693.500 10,00% 
 

9.562.850 10,00% 
 

9.562.850 10,00% 
 

9.562.850 10,00% 
 

9.562.850 

 

L’azione di contrasto all’evasione, che ha avuto di fatto avvio nell’anno 2012, rientra in un progetto articolato 

eseguito in collaborazione con l’ATI Equitalia - Engineering S.p.A. alla quale è stata affidata in concessione le 

attività di accertamento, liquidazione e riscossione delle entrate tributarie, extra tributarie e patrimoniali.  

La prima parte del progetto consentirà di creare un’unica banca dati comunale, la quale rappresenta la 

condizione essenziale per procedere anche ad un’efficace azione per il controllo e l’eventuale recupero 

dell’evasione fiscale legata agli immobili. Il progetto prevede in una seconda fase, che presuppone, 

innanzitutto, l’incrocio dei dati relativi al pagamento di ICI e TARSU in possesso dell’Ufficio Tributi con la 

banca dati di nuova costituzione. A seguito dell’incrocio dei dati si perverrà all’individuazione dei catastali 

“scoperti” ai fini di un recupero. 

Le successive fasi prevedono le seguenti micro-attività: 

 La realizzazione del S.I.T., finalizzato all’individuazione delle aree edificabili; 
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 La misurazione di tutte le planimetrie digitalizzate finalizzate alla ricerca elusione Tarsu; 

 La messa in linea sul S.I.T. delle BD cartografiche Catastali, Piano Regolatore; 

 La rilevazione degli oggetti di imposta Cosap da accertare con immagini fotografiche e 

georeferenzazione acquisite tramite operatori dotati di terminale (FOTO/GPS); 

 La rilevazione degli impianti  e affissioni pubblicitari da accertare con immagini fotografiche e 

georeferenzazione acquisite tramite operatori dotati di terminale (FOTO/GPS); 

L’azione di contrasto all’evasione fiscale nel 2012 ha riguardato principalmente: 

­ ICI: trasmissione accertamenti relativi alle annualità 2006/2007 ed emissione dei ruoli per 400 mila 

euro; 

­ ICI AREE EDIFICABILI: trasmessi accertamenti relativi alle annualità 2006, 2007 e 2008 e successiva 

emissione di ruoli per 1,5 milioni di euro; 

­ IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’: trasmessi accertamenti ed emessi ruoli per 340 mila euro; 

­ TARSU: trasmessi accertamenti relativi alle annualità 2006, 2007 e 2008 ed emessi ruoli per 640 mila 

euro; 

­ COSAP: trasmessi accertamenti relativi alle annualità 2006, 2007 e 2008 ed emessi ruoli per 450 mila 

euro. 

Relativamente  all’anno 2013 è prevista una azione di accertamento riguardante l’ICI relativamente agli 

anni 2008, 2009, 2010 e 2011 di cui si prevede un recupero pari a 2,5 milioni di euro. E’ inoltre prevista 

una azione di recupero relativa all’imposta comunale sulla pubblicità  (190 mila euro), Tarsu (768 mila 

euro) e COSAP (450 mila euro).  

Di seguito il prospetto riepilogativo riguardante le previsioni di recupero di evasione fiscale previste nel 

piano.  

esercizio 
2012 

esercizio 
2013 

esercizio 
2014 

esercizio 
2015 

esercizio 
2016 

esercizio 
2017 

esercizio 
2018 

esercizio 
2019 

esercizio 
2020 

esercizio 
2021 

esercizio 
2022 

3.025.489 3.574.503 1.520.196 956.465 956.465 952.647 962.647 812.647 722.604 752.647 752.647 

E’ importante sottolineare come l’Ente abbia prudenzialmente inserito una previsione coerente con 

quanto pianificato per l’anno 2013 mentre ha inteso inserire una previsione in diminuzione per le 

annualità successive al fine di evitare squilibri di parte corrente dovute all’utilizzo per la copertura di 

spese correnti con entrate avente carattere non ripetitivo.  
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7. Copertura dei costi dei servizi a domanda individuale 

Come sottolineato nel paragrafo 12.2 della sezione prima, l’Ente ha rispettato, per gli anni 2010 e 

2011, la percentuale di copertura dei servizi a domanda individuale, imposta dall’art. 243 comma 2 

lettera a). Anche nel 2012 tale vincolo di copertura delle spese è stato rispettato. A tal proposito si 

rimanda alle delibere di Giunta Comunale n. 53 dell’11 giugno 2012 e n. 104 del 12 ottobre 2012.  
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8. Incremento delle entrate correnti 
 

Incremento Entrate Proprie 

  
Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio 

esercizio 
2011 

esercizio 
2012 

esercizio 
2013 

esercizio 
2014 

esercizio 
2015 

esercizio 
2016 

esercizio 
2017 

esercizio 
2018 

esercizio 
2019 

esercizio 
2020 

esercizio 
2021 

esercizio 
2022 

Fondo sperimentale di 
riequilibrio (FSR) 

26.302.746 24.517.225 22.058.096 21.396.353 19.470.681 18.497.147 17.942.233 17.045.121 16.192.865 15.707.079 15.707.079 15.392.938 

Entrate titolo I 55.208.009 59.689.151 62.456.651 59.740.601 57.451.198 56.477.664 55.888.932 55.001.820 53.999.564 53.423.735 53.453.778 53.139.636 

Entrate titolo II 10.869.365 3.984.228 4.365.970 4.165.970 3.994.844 3.598.472 3.587.000 3.587.000 3.587.000 3.587.000 3.587.000 3.087.000 

Entrate titolo III 23.535.214 24.169.218 23.964.972 23.562.570 22.469.648 21.650.020 21.642.558 21.569.225 21.295.891 21.122.558 20.999.225 21.049.225 

Totale  Entrate Correnti 89.612.588 87.842.596 90.787.593 87.469.141 83.915.690 81.726.156 81.118.490 80.158.045 78.882.455 78.133.293 78.040.003 77.275.861 

Totale Entrate Correnti al 
netto del FSR 

63.309.842 63.325.371 68.729.497 66.072.788 64.445.009 63.229.008 63.176.257 63.112.923 62.689.590 62.426.213 62.332.923 61.882.923 

Entrate Proprie Titolo I e III 78.743.223 83.858.369 86.421.623 83.303.171 79.920.846 78.127.684 77.531.490 76.571.045 75.295.455 74.546.293 74.453.003 74.188.861 

Entrate Proprie Titolo I e III 
al netto del FSR 

52.440.477 59.341.143 64.363.527 61.906.818 60.450.165 59.630.536 59.589.257 59.525.923 59.102.590 58.839.213 58.745.923 58.795.923 

Incidenza % entrate proprie 
su entrate correnti 

87,87% 92,96% 93,37% 93,49% 93,46% 93,40% 93,30% 93,22% 93,13% 93,06% 93,05% 93,05% 

Incidenza % entrate proprie 
su entrate correnti al netto 
FSR 

82,83% 90,30% 91,31% 91,48% 91,52% 91,52% 91,48% 91,48% 91,47% 91,36% 91,35% 91,34% 

Variazione incidenza 
rispetto 2011  

5,09% 5,50% 5,62% 5,59% 5,53% 5,43% 5,34% 5,26% 5,19% 5,18% 5,18% 

Variazione incidenza 
rispetto 2011 al netto del 
FSR 

 
7,46% 8,48% 8,65% 8,69% 8,69% 8,65% 8,64% 8,63% 8,53% 8,52% 8,51% 
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Nel periodo di riferimento del piano, si registra un significativo incremento della componente dei 

tributi propri su cui l’Ente ha autonomia (totale dei tributi propri al netto del fondo sperimentale di 

riequilibrio). Si passa, infatti, da un valore di tale grandezza nell’esercizio 2011 pari a €/mln 52 ad un 

valore nell’esercizio 2022 pari a €/mln 59, con un incremento in valore assoluto di €/mln 7. Nella 

costruzione del piano la stima dell’entrate da fondo sperimentale di riequilibrio è stata effettuata in 

base a criteri molto prudenziali, per tali entrate è stato previsto un decremento nel corso del decennio 

di riferimento del piano in valore assoluto pari ad €/mln 66. 
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9. Revisione della Spesa 

9.1 Riduzione della spesa in misura significativa 

 

  Bilancio 
2012 

Bilancio 
2013 

Bilancio 
2014 

Bilancio 
2015 

Bilancio 
2016 

Bilancio 
2017 

Bilancio 
2018 

Bilancio 
2019 

Bilancio 
2020 

Bilancio 
2021 

Bilancio 
2022 

Titolo I SPESA 79.657.959 78.176.993 76.674.456 73.932.981 73.513.097 72.865.982 72.213.528 71.718.505 71.340.075 70.821.215 70.267.415 

Variazione  
assoluta della 
spesa corrente  
rispetto all’anno 
base  

 -1.480.966 -2.983.503 -5.724.978 -6.144.862 -6.791.977 -7.444.431 -7.939.454 -8.317.884 -8.836.744 -9.390.544 

Variazione % 
della spesa 
corrente  
rispetto all’anno 
base  

 -1,86% -3,75% -7,19% -7,71% -8,53% -9,35% -9,97% -10,44% -11,09% -11,79% 

 

Nel periodo del piano si registra una riduzione significativa della spesa corrente in valore assoluto pari ad €/mln 9,4 ed in termini percentuali di 

circa il 12%. Tale riduzione è ascrivibile, oltre alle spese del personale, alle spese per prestazioni di servizi e ai trasferimenti dettagliati nei 

paragrafi successivi , alle seguenti principali voci: 

 Interessi passivi, con una riduzione valore assoluto pari ad €/mln 1,8 ed in termini percentuali di circa il 49,5% riconducibile ad un 

minor ricorso al capitale di terzi; 

 Utilizzo di beni di terzi, con una riduzione valore assoluto pari ad €/mln 0,5 ed in termini percentuali di circa il 9,4% riconducibile 

ad una attenta razionalizzazione delle modalità operative dell’Ente.  
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Nel  piano di riduzione delle spese, da come si evince dalla tabella di seguito evidenziata, non sono calcolate le poste da iscrivere a bilancio 

derivanti da voci di spesa di natura straordinaria.  

 

Voci di spesa 
Esercizio 

2012 
Esercizio 

2013 
Esercizio 

2014 
Esercizio 

2015 
Esercizio 

2016 
Esercizio 

2017 
Esercizio 

2018 
Esercizio 

2019 
Esercizio 

2020 
Esercizio 

2021 
Esercizio 

2022 

Parziale Titolo I Spesa 79.657.959 78.176.993 76.674.456 73.932.981 73.513.097 72.865.982 72.213.528 71.718.505 71.340.075 70.821.215 70.267.415 

Partite straordinarie per 
Riequilibrio Pluriennale 

           

Accantonamento Fondo 
svalutazione crediti 

- 8.678.003 9.601.138 9.226.901 8.368.990 7.110.261 4.590.644 2.401.531 1.590.197 1.369.831 1.229.749 

Debiti Fuori Bilancio in attesa 
di riconoscimento 

- 1.329.482 - - - - - - - - - 

Assunzione di impegni di  
spesa senza copertura 
finanziaria 

- 1.371.641 4.171.641 3.371.641 1.371.641 1.371.641 1.247.830 - - - - 

Debiti fuori bilancio potenziali - - - 500.000 500.000 500.000 500.000 500.000 300.000 400.000 300.000 

Potenziale copertura perdite 
Società Partecipate 

- - 700.000 750.000 500.000 500.000 50.000 450.000 150.000 300.000 100.000 

             

Spese titolo I  79.657.959 89.556.119 91.147.235 87.781.523 84.253.727 82.347.883 78.602.002 75.070.036 73.380.271 72.891.046 71.897.164 

Variazione  assoluta della 
spesa corrente  rispetto 
all’anno base  

- 9.898.160 11.489.276 8.123.564 4.595.768 2.689.924 -1.055.957 -4.587.923 -6.277.688 -6.766.913 -7.760.795 

Variazione % della spesa 
corrente  rispetto all’anno 
base  

- 12,43% 12,83% 8,91% 5,24% 3,19% -1,28% -5,84% -8,36% -9,22% -10,65% 
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9.2 Riduzione della spesa personale 

Ai fini del rispetto dei limiti imposti dell’art. 259 comma 6 del TUEL, l’Ente sta procedendo alla 

rideterminazione organica del personale. Nel corso della durata del piano, l’andamento della 

dotazione organica e di conseguenza la spesa per il personale registreranno un trend decrescente in 

virtù dei pensionamenti programmati, la cui proiezione è riportata nella tabella sottostante. 

 

Dotazione organica 01/05/2013 2013 2014 2015 2016 2017 

Numero di pensionamenti    5 7 19 32 49 

Dotazione organica 752 747 740 721 689 640 

Limite (69920/106) 660 

 

A tal proposito, si evidenzia che l’Ente nel 2018 disporrà di una dotazione organica di 660 unità in 

linea con il rapporto fissato dalla normativa (1/106 rispetto al numero di abitanti pari a 69920).  

In relazione alla spesa del personale, dallo schema prospettico del piano di riequilibrio si evidenza 

una significativa riduzione stimata in valore assoluto in €/mln 3 ed in termini percentuali di circa il 

10,3%. 

 

  Bilancio 
2012 

Bilancio 
2013 

Bilancio 
2014 

Bilancio 
2015 

Bilancio 
2016 

Bilancio 
2017 

Bilancio 
2018 

Bilancio 
2019 

Bilancio 
2020 

Bilancio 
2021 

Bilancio 
2022 

Spesa del 
personale– 
Titolo 1 
Spese 
correnti 

29.133.785 28.205.950 27.923.891 27.784.271 27.645.350 27.368.896 27.149.945 26.878.446 26.529.026 26.263.736 26.132.417 

Variazione  
assoluta 
della spesa 
corrente  
rispetto 
all’anno base  

  -927.835 -1.209.894 -1.349.514 -1.488.435 -1.764.888 -1.983.840 -2.255.339 -2.604.759 -2.870.049 -3.001.368 

Variazione % 
della spesa 
corrente  
rispetto 
all’anno base  

  -3,18% -4,15% -4,63% -5,11% -6,06% -6,81% -7,74% -8,94% -9,85% -10,30% 
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9.3 Riduzione della spesa per prestazioni di servizi 

In ottica di poter accedere alle anticipazioni a valere sul fondo di rotazione, l’Ente ha previsto, nell’arco 

del triennio 2012-2015, la riduzione del 10% della spesa per prestazioni di servizio di cui all’intervento 

03 della spesa corrente. Tale riduzione, rispondente ad una consistente razionalizzazione dell’utilizzo 

delle risorse dell’Ente, è stata peraltro confermata a regime negli esercizi dal 2016 al 2022. 

 
 

  
Bilancio 

2012 
Bilancio 

2013 
Bilancio 

2014 
Bilancio 

2015 
Bilancio 

2016 
Bilancio 

2017 
Bilancio 

2018 
Bilancio 

2019 
Bilancio 

2020 
Bilancio 

2021 
Bilancio 

2022 

Intervento 
03 
"Prestazioni 
di servizi"– 
Titolo 1 
Spese 
correnti 

34.184.225 33.842.383 32.816.856 30.765.803 30.765.803 30.765.803 30.765.803 30.765.803 30.765.803 30.765.803 30.765.803 

Variazione  
assoluta della 
spesa 
corrente  
rispetto 
all’anno base 

  -341.842 -1.367.369 -3.418.423 -3.418.423 -3.418.423 -3.418.423 -3.418.423 -3.418.423 -3.418.423 -3.418.423 

Variazione % 
della spesa 
corrente  
rispetto 
all’anno base  

  -1,00% -4,00% -10,00% -10,00% -10,00% -10,00% -10,00% -10,00% -10,00% -10,00% 

 

9.4 Riduzione della spesa per trasferimenti 

In tema di razionalizzazione della spesa, l’Ente ha ulteriormente previsto, nell’arco del triennio 2012-

2015, la riduzione del 25% della spesa per trasferimenti di cui all’intervento 05 della spesa corrente. 

Tale riduzione è stata confermata a regime negli esercizi dal 2016 al 2022 ed in particolare fa 

riferimento alla revoca formale delle adesioni dell’Ente, in essere, con le associazioni, federazioni e 

fondazioni. Di seguito, si riporta la tabella di dettaglio dei valori previsionali della spesa in oggetto: 

 
  

Bilancio 
2012 

Bilancio 
2013 

Bilancio 
2014 

Bilancio 
2015 

Bilancio 
2016 

Bilancio 
2017 

Bilancio 
2018 

Bilancio 
2019 

Bilancio 
2020 

Bilancio 
2021 

Bilancio 
2022 

Intervento 05 "Spesa 
per trasferimenti"– 
Titolo 1 Spese correnti 

     
4.277.945  

      
4.064.048  

 
3.636.253  

 
3.208.459  

 
3.208.459  

 
3.208.459  

 
3.208.459  

 
3.208.459  

 
3.208.459  

 
3.208.459  

 
3.208.459  

Variazione  assoluta 
della spesa corrente  
rispetto all’anno base  

  -  213.897  -  641.692  -1.069.486  -1.069.486  -1.069.486  -1.069.486  -1.069.486  -1.069.486  -1.069.486  -1.069.486  

Variazione % della spesa 
corrente  rispetto 
all’anno base 

  -5,00% -15,00% -25,00% -25,00% -25,00% -25,00% -25,00% -25,00% -25,00% -25,00% 
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9.5 Riduzione della spesa per la gestione delle società partecipate 
 

L’Ente ha previsto una riduzione pari al 10% relativa ai contratti di servizio di durata annuale 

sottoscritti con la Società AMACO SpA  riguardanti il trasporto alunni. Per il costo del servizio si 

rimanda al paragrafo 14 della parte prima. A seguito dell’entrata in vigore D.L. n. 174 del 10/10/2012, 

codesta amministrazione ha dato avvio alle fasi di predisposizione di un sistema  strategico sulle 

società partecipate.  Tale controllo verrà attuato sia attraverso la individuazione, nella Relazione 

Previsionale Programmatica, degli obiettivi assegnati in termini di standard qualitativi e quantitativi, 

sia attraverso l’adozione di un apposito regolamento. Il regolamento dovrà prevedere un idoneo 

sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti finanziari  tra l’ente proprietario e la società, la 

situazione contabile, gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi 

e il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.  

In tale ottica il Consiglio Comunale dell’Ente ha approvato con deliberazione nr. 2 del 7 gennaio 2013 il 

Regolamento per i Controlli Interni, che all’art. 19 stabilisce le regole di controllo delle società non 

quotate e sugli organismi gestionali esterni.  
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9.6 Dismissione immobili e beni dell’Ente 

L’Ente darà avvio, nel corso del 2013, ad un piano organico di valorizzazione del patrimonio 

immobiliare. Le azioni poste in essere sino al 2012 hanno permesso il raggiungimento di obiettivi 

minimi rispetto alle previsioni essendo, tali iniziative, frutto di azioni prive di adeguata 

programmazione e di una strategia complessiva di valorizzazione. 

Nell’annualità corrente si è inteso impostare il processo di valorizzazione su più direttrici di intervento, 

tra loro interconnesse e complementari, che si articolano come segue: 

- mappatura del patrimonio, al fine di assumerne una conoscenza puntuale, per singoli 

cespiti; 

- razionalizzazione degli spazi utilizzati dall’Ente; 

- dismissione degli immobili destinati alla valorizzazione. 

Il primo obiettivo prefissato è la conoscenza completa e sistematica di ogni singolo cespite, come punto 

di partenza strategico per lo sviluppo dei piani di razionalizzazione, la gestione efficace dei costi, e la 

valorizzazione attraverso il processo di dismissione. Tale attività prevede la rilevazione, per ogni 

singolo immobile, dei livelli di occupazione e le destinazioni d’uso, strumentali e non, la localizzazione, 

la regolarità urbanistico-catastale, gli eventuali vincoli culturali e, soprattutto, il potenziale valore di 

mercato. 

Per perseguire obiettivi di efficienza, l’Ente determina il fabbisogno di spazio che possa garantire 

l’esercizio di tutte le attività amministrative. In seguito a tale verifica si potranno esaminare, ai fini di 

una successiva alienazione,  le unità patrimoniali non strettamente strumentali.  

L’Ente, con la delibera n. 57 del 11/06/2012, ha approvato il piano triennale 2012 – 2014 di 

alienazione del patrimonio immobiliare non strumentale per un importo totale di € 20.665.452, così 

suddiviso nel triennio per tipologia di immobile: 
 

Alienazione patrimonio 
immobiliare non strumentale 

Esercizio 
2012 

Esercizio 
2013 

Esercizio 
2014 

Gestione dei terreni 4.415.064 5.507.181 5.707.071 

Gestione dei fabbricati 4.026.136 505.000 505.000 

Totale  8.441.200 6.012.181 6.212.071 

Totale alienazioni 2012-2014  20.665.452 
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Ai fini della costruzione del piano di riequilibrio, il valore suddetto è stato riconsiderato in ragione delle 

alienazioni già effettuate nel corso del 2012 per un importo pari a €/mln 1,6. 

Nel periodo del piano, sono state ulteriormente previste nuove dismissioni del patrimonio immobiliare, 

alla luce di ciò il valore delle alienazioni nel periodo 2013-2022 risulterà pari € 54.069.874, così 

ripartito: 
 

 

Per quanto attiene le alienazioni del patrimonio disponibile dell’Ente, abbiamo previsto nel corso dei 

dieci anni, la dismissione totale. Certo è che con la crisi attuale del mercato immobiliare, tale 

circostanza non sarà facilmente realizzabile ecco perché comunque abbiamo previsto un Mutuo per la 

copertura di debiti fuori bilancio, non facendo assolutamente affidamento su tali entrate di difficile 

realizzazione. Qualora tale previsione fosse azzeccata si procederà ad utilizzare gli incameri solo per 

gli investimenti in conto capitale. 

Alienazione 
patrimonio 

immobiliare non 
strumentale 

Esercizio  
2013 

Esercizio  
2014 

Esercizio  
2015 

Esercizio  
2016 

Esercizio  
2017 

Esercizio  
2018 

Esercizio  
2019 

Esercizio  
2020 

Esercizio  
2021 

Esercizio  
2022 

Totale annuo 6.012.181 6.212.071 5.230.703 5.230.703 5.230.703 5.230.703 5.230.703 5.230.703 5.230.703 5.230.703 

Totale alienazioni 
2013-2022 

 54.069.874 
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9.7 Riduzione della spesa per gli organi politici e istituzionali 

E’ prevista l’azione di riduzione della spesa per gli organi politici ed istituzionali a partire dall’anno 

2013 pari al 5%. Dal prospetto che segue si evincono le riduzioni per il 2013 e 2014. Nel 2015 si 

opererà un ulteriore taglio alle spese complessive per le indennità di Consiglieri e Assessori tale da 

riportare, il suddetto costo, nei limiti della normativa di riduzione della spesa corrente. 

 
 

Esercizio 
(2012) 

Esercizio 
(2013) 

Variazione 
% 

Esercizio 
(2014) 

Variazione 
% 

Spese per il funzionamento del 

Consiglio 8.918 8.472 -5,00% 8.026 -10,00% 

Spese complessive per le indennità dei 

Consiglieri e degli Assessori 904.150 858.943 -5,00% 813.735 -10,00% 

Spese per il funzionamento della 

Giunta 2.465 2.342 -5,00% 2.219 -10,00% 

                                                              

Totale 915.532 869.756 -5,00% 823.980 -10,00% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



81 

 

 

10. Conclusioni 

 

I dati e le informazioni illustrate all’interno del piano evidenziano come l’equilibrio di parte corrente 

verrà raggiunto senza l’utilizzo di entrate aventi carattere  non ripetitivo e, quindi, solo attraverso una 

corretta programmazione di riduzione delle spese correnti e riordino delle entrate correnti in virtù 

dell’aumento delle aliquote applicate. 

Gli obiettivi principali, che si configurano nel superamento dei fattori di squilibrio più volte evidenziati 

dalla Sezione Regionale della Corte dei Conti saranno, quindi, raggiunti attraverso il presente piano 

che oltre a rappresentare un impegno formale da parte dell’Amministrazione si basa su principi di 

rigorosità e coerenza.  

L’Ente attiverà sin da subito tutte le azioni conseguenti, tra le quali la tempestiva approvazione del 

bilancio di previsione 2013 in linea con quanto previsto dal piano ed una attenta attività di 

monitoraggio, al fine di analizzare e prevenire eventuali scostamenti che potrebbero comportate il 

mancato raggiungimento degli standard previsti. 
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